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. Le indicazioni ricavabili da giurisprudenza e prassi per le attività eseguite senza compenso a favore dei clienti

Prestazioni gratuite a fil di verifica
Non contestabile quanto svolto per amici e parenti - Le spese sostenute sono deducibili

PAGINA A CURA DI

Gianfranco Ferranti

Nlonsono contestabili dapar-

te degli uffici delle Entratele pre-

stazioni rese dai commercialisti

atitolo gratuito a favore di paren-

ti, amici, soci di società già clienti

a pagamento dello studio e di al-

tre persone in grado di incre-

mentare la clientela. t questo il

principio affermato dalla Cassa-

zione nella sentenza 21972/2015

conriguardo a casi che ricorrono

frequentemente nell'attività di

chi presta l'assistenza fiscale.

L'Agenzia aveva proposto ri-
corso avverso la sentenza nella
quale la commissione di merito
aveva sostenuto che, a fronte di
una contabilità «congrua e coe-
rente», risultava giustificata la
gratuità dell'opera svolta in fa-
vore di circa 70 soggetti, «in
considerazione dei rapporti di
parentela e di amicizia con gli
stessi» nonché del fatto che «il
ionio di tali soggetti risultano so-
ci di società di persone, la cui
contabilità è affidata alle cure
del contribuente».

L'articolo 54 del Testo unico
stabilisce che concorrono alla
determinazione del reddito di
lavoro autonomo i compensi «in
denaro o in natura percepiti» e
risulta, quindi, chiara l'irrile-
vanza a tal fine delle prestazioni
per le quali non sono pattuiti
corrispettivi. Anche qualora sia
stabilita la loro spettanza trova,
d'altra parte, applicazione il cri-
terio di imputazione temporale
per cassa e gli stessi non sono,
quindi, imponibili senonvengo-
no, di fatto, percepiti.

Nellarisoluzione49/E del 2013
è stato inoltre affermato che non
è previsto un collegamento tra il
compenso conseguito per lo
svolgimento di un'attività di la-
voro autonomo abituale e le spe-
se sostenute, che dovrebbero re-
stare, perciò, deducibili in quan-
to non specificamente inerenti
alla prestazione effettuata a tito-
lo gratuito e irrilevante ai fini
reddituali, essendo considerate,
in pratica, alla stregua di "spese
generali"perle qualinon sussiste
un nesso di diretta inerenza.

Le prestazioni gratuite dei
professionisti sono escluse an-
che dall'applicazione dell'Iva:

l'articolo 3, comma 3, del Dpr
633/72 afferma infatti la rile-
vanza soltanto di quelle di va-
lore superiore a 50 euro rese
per finalità estranee all'eserci-
zio dell'impresa.

La gratuità della prestazione

potrebbe essere, però, contesta-

ta dall'ufficio delle Entrate in

presenza di un comportamento

manifestamente antieconomi-

co, come sancito dalla stessa

Corte di cassazione (si veda l'al-

tro articolo), fermo restando che
la prestazione d'opera del pro-

fessionista può essere gratuita -

intutto o inparte-perragioniva-

rie, oltre che di amicizia e paren-

tela, anche di semplice conve-

nienza (sentenza 20269/2010) e

che la naturale onerosità del

contratto d'opera non è essen-

ziale ai fini della sua validità

(sentenza 16966/2005).

L'Agenzia ha da parte sua af-
fermato, nella circolare 84/E del
2oolrelativa alle metodologie di
controllo nei riguardi degli studi
legali, che «qualora il contri-
buente giustifichi la mancata
emissione della fattura con la
gratuità dellaprestazione ... si de-
ve procedere alla verbalizzazio-
ne dei motivi del mancato paga-
mento ed alla verifica di quanto
asserito attraverso controlli in-
crociati. La gratuità delle presta-
zioni può essere considerata ve-
rosimile nei confronti di parenti
odi colleghi-amici».

Anche la motivazione della
Ctr - che la Cassazione ha ritenu-
to, nella sentenza 21972/2015,
congrua e non contraddittoria -
si è basata sulla plausibilità della
gratuità dell'opera svolta dal
professionista, in considerazio-
ne dei rapporti di parentela e di
amicizia con i clienti, della loro
qualità di soci di società clienti -
«per cui ogni eventuale compen-
so rientra in quello già corrispo-
sto dalla società di appartenen-
za» - e della circostanza che l'at-
tività svolta in loro favore riguar-
dava soltanto l'invio telematico
delle dichiarazioni ed era finaliz-
zata «all'incremento della clien-
tela, cosicché la semplicità della
prestazione in sé rende verosi-
mile l'assunto del contribuente
circa la sua gratuità».

N) RIPRODUZIONI RISERVATA
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I possibili rilievi e le indicazioni dei giudici

m La Irasmissiori e telematica a Titolo gratuito d e i i e dichiarazioni
dei redditi di uri numero anche rilevante di amici e parenti
(compresi quelli dei clieutii con la finaiità di incrementare la
herteia Tori legittima la presun zìou- dei conseguimento di

coripensi non d chiarrati. Cassazione, sentenza 2197212015
La gratuità dei le- prestazioni rese dai profescior istì «puü
esser« considerata verosimile rie: confronti di parenti odi
colleghi-amiei».
Agenzia delle entrate , circolare 84/E del 2001
E plausibile che ur artista possa decidere di partecipare ad
alcuni eventi senza richiedere alcun compenso «sia per
aumentare la sua notorietà sia per altri perseria h motivi» Ctr
Lombardia, sentenza 99/2010

e È plausibile che un professionista possa svolgere durante
l'anno una parte limitata della propria attività senza percepire
alcun compenso per ragioni di amicizia, di parentela odi
con ve o i e ri za. Ctp di Cosenza , sentenza 365/04/2013

POSSIBILITA DI CONTESTAZIONI

a Gb uffici dette entrate possono sindacare Ia congruità dette spese
e dei compensi dei professionisti in caso d i «antiecenomic.ità» dei
loro comporta merit i. Cassazione , sentenze 23635/2008e
16859/2013
È tegittirno l'assoggettamento a imposizione dei compensi per la
carica di arr ministratoredi una Srtedidue cordorriiriche il
professi e,n irta aveva dichiarato di aver esercitato a titolo
gratuito, essendo? «assolutamente ragionevole» presumere che
tale attività fosse stata retrib uita. Cassazione, sentenza
1915/2008

POSSIBILITA DI CONTESTAZIONI

a in presenza di fatture attive con causati generiche può risultare
difficoltosa la ricostruzione delle prestazioni rese ed il corrtrotio
della congruità dei ricavi. [stati casi occorre precedere
all'individuazione dette hrestaziori professionali attraverso ta
documentazione acquisita, te risposte ai questionari
eventualmente inviati ai ctierrti e in contraddittorio conta ponte.
Agenzia delle entrate , eh-colare 84/E del2001

POSSIBIL ITÀ DI CONTESTAZIONI
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Fatture modeste,
rischio più elevato

Emettere fatture per importi
modesti per il timore di vedersi
contestare l'effettuazione di pre-
stazioni professionali rese a tito-
lo gratuito non appare conve-
niente: la Cassazione ha più volte
sancito la possibilitàper le Entra-
te di contestare corrispettivi di-
chiarati dai professionisti che
non risultano logici sotto il profi-
lo economico. Sui contribuenti
incomberebbe, quindi, un onere
probatorio che potrebbe risulta-
re più pesante della dimostrazio-
ne delle ragioni del carattere non
oneroso delle attività svolte.

La Suprema corte, ad esempio,
ha affermato (sentenze
23635/2008 e 16859/2013) lapossi-
biitàperl'amministrazione diva-
lutare lacongnuitàdei costi soste-
nuti da un notaio perché «i com-
portamenti che si pongono in
contrasto con le regole del buon
senso e dell'id quodpt erumque ac-
cidit, uniti alla mancanza di una
giustificazione razionale (che
non sia quella di eludere Il precet-
to tributario), assurgono al ruolo
di elementi indiziari gravi, precisi
e concordanti, che legittimano il
recupero a tassazione dei relativi
casti».Ilgiudice dimerito,perpo-
ter annullare l'accertamento, de-
vespecificare«conargomentiva-
lidi, le ragioni per le quali ritiene
che l'antieconomicità del com-
portamento del contribuente non
sia sintomatica di possibili viola-
zioni di disposizioni tributarie».
Non appare, peraltro, semplice
valutare la congruità delle presta-
zioni di servizi, che dipendono in
misura rilevante dalle caratteri-
stiche soggettive del prestatore.

Nella sentenza 1915/2oo8 la
Cassazioneha,inparticolare, san-
cito la legittimità dell'accerta-
mento dei compensi in capo a un
contribuente che aveva dichiara-
to diaverricopertolacaricadiam-
ministratore di una Srl e di due
condomìni a titolo gratuito, trat-

tandosi di un comportamento
manifestamente antieconomico.
La motivazione precisa che appa-
re «assolutamente ragionevole»
presumere che l'attività dell'am-
ministratore sia stata retribuita,
anche perché «il contribuente
nonhaoffertoprovadellagratuità
dei mandati né di altri elementi
idonei ad escluderelarealizzazio-
ne, dall'attività svolta, di reddito
fiscalmente rilevante». È stato,
quindi, confermato che se non si è
in grado di evidenziare le valide
ragioni economiche in base alle
quali attività «normalmente one-
rose» sono svolte, invece, a titolo

Per prevenire contestazioni
meglio precisare
nella lettera di incarico
le eventuali particolarità
per onorario e motivazioni

.............. ......-............... ..................

gratuito risultapoi più difficile di-
mostrare la congruità di corri-
spettivi palesemente inferiori a
quelli di mercato ovvero praticati
dallo stesso professionista

Per prevenire future contesta-
zioni può risultare utile predi-
sporre una lettera di incarico
professionale in cui evidenziare
exantelemotivazioniperle quali
non è previsto uno specifico cor-
rispettivo a fronte delle presta-
zionirese. Si ritiene che talelette-
ra non sia comunque necessaria
quando i soggetti beneficiari so-
no ad esempio legati da rapporti
diparentela conil professionista.
Se tali rapporti intercorrono, in-
vece, con i clienti appare oppor-
tuno precisare nel contratto rela-
tivo alle prestazioni rese a questi
ultimi a titolo oneroso che tra le
stesse rientrano anche quelle a
favore dei parenti.

® RIPRODDIIO NE RISERVATA
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Professionisti,
pensioni h bilico
Adriano Bo e

gmiglïa io alle ,E iïclte i nrm
porazirriai_ Nr t ü, a    ecaEf,

CommerrCialiA, arll:ilte:fi, gÍf.ìfíial:sln
aittiari, ma anche ra. lrrnieri, geome-
trie tante tiltreprofessìüiti - 90 per l'e-
satterra - sï tlan-n un bel po' di arie
tC' esercitati, s anerrra un certo fasd°
ricr sr;ciale. lN1 t i,ggl anlaE• queste figu-
re non sono )-'iïi quelle di una volta;
liamiü peno sitialuo e potere,

segue a pagina 4con un servizio
di . la Puledda

Cn t   n n,efo reale dei liberi
prolessEn.ati, in mig iaia di euro
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Casse dei professionisti
così lo Stato detta legge
su 60 miliardi dipatthno

FINORA OGNI ENTE HA
GE5TITOIL CAPITALE Più O
MENO COMF; I IA VOLUTO,
CON SCARSATRASPARL;I LA.
ALCUNI HANNO TROPPI
IMMOBILI, SOLO POCHI
HANNO MODERNE GESTIONI
FINANZIARIE. FMiA. FL DECRETO
F;FERMO PERCHÉ CREAAL'fRt
PROBLEMI

AdrianoBonafede

ahanno1
guadagni.

discesa dei redditi - mediamente
del24pt cento fnterminireali dal
2005 al 2013 (dati Adepp) - questi
due milioni di prr>fessioiiisti inca
adus e s>ttit 2Ctacie anche per le
ierisiorri. Nèfili anibien ti tecnici, si
vocilcra che alici-io ire casse ab-
biano ii nm iiio casto e che possa-
nofinire-entro 7-10 anni - nelcal-
deronedell inps, romegiá accadu-
to - triste eserilp lo - al dirigenti in-
dustriali qualche anno fa. E altre
con il fato merlo coito po a elihern
estinguersi al macsirno ente i 1 ` 0
anni, Per questo l'ex isli o Lisa
Fomero le aveva costrette nei 2011
a fare uno stress test a 50 anni per
vedere la loro capacità di resistere
nel tempo alle congiunture sfavore-
voli. E anche per questo motivo in
c,aies _ ii' timimesi i tii'viisteridell'E-
conornia e del Un oro hanno pre-
p ir sto utic> sclieinadi decreto che
c:iecipliaia i lare inv s€imenti. Ma
quëst. > dei`retei senibra nato sotto
uria cattiva stella, aggiungendo
contusione a ci, rifusione. Senza, di-
dono gli esperti, uria chiara cogni-

one dicausa dicosa sia un investÿ-
mento finanziario.

Si tratta di un curioso destino.
Le casse di previdenza sono itidob-
biamente private , quindi con qua-
le autorità lo Stata vuole loro im-
porrecome inretire i quasi 60 mi-
liardidipattimr inio chehanno fati-
cosamente accumulato nel corso
del tempo?Lamo ionestareb-
be nell 'articolo 38 della Costituzio-

ne, che prevede che "tutti i cittadi-
ni hanno diritto che siano preve-
duti e as sicuratì mezzi adeguati al-
le loro esigenze di vita in caso diin-
fortunio, malatti.e, invaliditaevec-
Clii ila". Tradr>ttu in parole povere:
se la cassa non f'tu:zio na più e va
in default, lo stato inter-
4ieneepaga li i,tesso.

Prima di q uestü de ere
istetiale, già passa-

io del Consu
di Stato che seconda i
nici neha accentuatole itt-
congruenze, ogni cassa si
é regolata come ha volu-
to. E se alcune fra di esse
sì sono dotate di una strait-
airamanagrri,ileediileia
procedura per verilïeare
labuiità degli im eünen-
ti-come ta lae€oadeem-
pio 1narcastia , 1i tituio
previdenziale degli , rclii-
tetti - altre hanno irn ecc
gestito in modo caserec-
tao il proprio 1: atri€nonio,
spesso covaste€i d o perlo-
più in immc : h il i: un inve-
stimento che fino al i7
non ia mai tradito ma
che lai si rivelato uria
trappola mortale (croLo
dei valori, difficoltà sven-
dere, e ad affittare).

Per sapere se si investe
bene o male il proprio pa-
trimonio, sia esso quello
di un modesto padre di famiglia
che di un ente previdenziale non
c'è che unmezzo : misurare ilvalo-
re dei propri asset e quindi il loro
rendi-neri n anno per attrae. Ecco,
intuii tic € ie si cercherebh c, spa':-
ciarndu fra le centinaia di pagine
dei bilatic i, una notizia del genere.
Ha po nato a fare un esercizio, ma
pers

.
' capi, l'Adepp,l 'associa-

zione delle casse di previdenza dei
professionisti . Ebbe ne è venuto
fuori un rendimento medio negati-
vo del -4,47 per cento nel 2011, del
+7,06 nel 2012 e del +4 , 17 nel 2013.
Tutto qui . Nessuno, però conosce i
rendimenti ente per ente, salvo

per le pochissime piùvir-
tuose che mostrano que-
sto dato . ««Le casse di
previdenza - osserva Da-
vide Squarzoni, direttore
generale di Prometeia
Advisor Sim - redigono
bilanci civilistici, che
noncensentono il calco-
lodei rendimenti a valori
di mercato, a difererrza
diquarrni aviiereiiei 1o1,_
di penr ,oziali..
Nei porta tf I , . e (as-
se di trov, vae „, li-
quidi che illiq it i , tra i
quali gli immouli. Per
questi ultimi, specie se
detenuti direttamente,
non c 'è un vero valore dì
mercato, ma solouna pe-
rizia. Non essendoci una
nonna tipi elica (corne
per i fondi immobiliari,
che sono ter uú a p ubbll-
care un NAV su base se-
mestrale), nel corso del
tempo ogni Cassa ha di-
screzionalmente deciso

se e quando procedere a rivaluta-
zioni o svalutazioni dei beni reali».

Per uscire da questa selva biso-
gnerebbe «come suggerito anche
da Covip, portare le Case ad af-
li,i rigare al bilancio dvuisiirn trio
valutazione "mark- t o-i i i a iker de-
gli attivi al 31112 di ogni a imo, c -
viammente adottando regoleuniter-
mi dettate dalla stessa Covip, altri-
me€it` sari-11w tatto inutile», ag-
giunge Sgtiarztirii. Per i titoli qui
t,i i è f cile, <:lice gli immobili. oc-
correra ricorrere ad esi!erti indi-
pendenti certificati, mentre periti-

lori

modeliimatematicivalidar s.
Di certo le casse non g adret.-

beru questo improvri o scoppia
di triaspareitzamagliiscritti :ctu,i
mente si' saprebbero come ,selcia
gestiL i propri s oldi, Tanto più se
questi rcii(limenti vanno ad ag-
giungerci . ai contributi versati per
la pensione , rimpinguandola
quando nece ,sario (e in questi
tempi d . , :li lo sarebbe). «I rego-
latori -d preide_ttedflnarcas-
sa, Giuse: ) ee S'atntoro - ci consento-
no di rivauutare solo dell '1,5 per
cento all 'anno il monte ciiiitrihirti
dei nostri professionisti . Ma noi al., -
biamo deciso di arrivare al 4,5 per
cento per il 2014 utilizzando ap-
punto ilrendimento del nostro pa-
trimonio . Quella delibera è però
ferina da mesi ai ministeri».

Già, i ministeri. Sono i cani da
guardia delle casse . Lavoro edEco-
nomia sono i soggettiche controlla-
no le casse di previdenza private. E'
da loro che è ri aio lo cdi ciiia di de-
creto sirte i inni stiiiicilti passito
poi al parere dei Consiglio di Stato.
Mapoic 'è arirhelaC ovip, l'ente di
vigilanza sui fo.rdipeii,s techesti-
la una relazione annuale per il La-
voro. Ec'è anche la Giustizia per gli
avvocati e la Sanità per i medici.
Non manca la Corte dei conti, che
av:til,i ti irti i bilanci . «Una cniigerie
clrt. i-trillieterogeneienonrourdi-
nati- spiega Squarzoni -. Sarebbe
auspicabile una vigilanza unica e
c' at i erta ingtado di. entra re rtel me-
rtnr1 tiittï gli;jspettï. oggideman-
daL a cLversi st>ggi ttr i ;tjtuzionali,
sette°a pero> ittenere lo scopo della
Diurna etlicienza e trasparenza».

Sub i ss ati da unavigiianza ridon-
dinte e in c.i pa c e di entrarti r el ve-
ro cucine del probletria - corsie gest-

Previdenza Professionisti Pagina 5



refi `ariamenteinmanieratra-
sparente l'immenso patrimonio e
avere uno stabile equilibrio previ-
denziale a lungo termine - gli enti
de` rofe5,ionisti navigano fra le
.,i Ii s( 1te inmaniera dei tutto
enatiu a: cechi- come le r ,asse del-
la le e 103 (nate dcnpn 1,t nfurrra
de l ' U p(,nsioni) ha adottato obbliga-
ton;ìme€Ite il ',;tp na contributivo
che abbi ,a le pensioni e le rende
cor_zpatil)ili con i ccrafffiuti versati

nell'arco della vita lavorativa; e c'e
chi; fralevecchie nasse preesistenti
(quelle d ella irg, .,U9) ha corretto
il stsir niaretril uti.vocielinterventi
van` madiffr-renti li tli)i,la! Tiailli.

Crisi asp tt vatìioltudallaregel-
larnentazionedEgLhncstiiitel t f

ente principi uguali per tutti
inununicoquadrolugico.11 d

teorìa èpronto edèltacs i Io al
vagliodel Consigliodi Stat o. mia c'è
chi giura che, dopo i vari passaggi
al Lavoro, all'Economia e allo sre ,-
so orge iio di crini olio, sia di ei i ta-
todifatta inapplicabile.

Sembra ci si sia scordati soprat-
tuttü degli úrvestimenti nell'eco-
nomia reale. «Di questn schema
di dieci e to - ha dici B arato Lello Di
Gioia, presidente della Commis-
sione natlanrentare di controllo
sughei Iei di previdenza - non con-
dividiami) l'impostazione in quan-
to limiterebbe l'intervento nell'e-
conomia reale».

E dire che il governo Renzi ave-
va puntato molto stia pos,lbilità
per assicurazioni, enti di previden-
za e Brii i pensione di L u f i€ r'i,t i i re
all'iris; es€imentnnelleinf'ract-uttu-
ree nel settore ;troduuivu trar,tte
fondi ad hoc. Invece qui si ,labili-
s ce r. lr m i s er o li rvite d el lo per c e ri-
toctlrgttl singoloin, rti'aiì";,tl'di
ciascuna cassa, che pero potrebbe
e sece uariazeroper tuttiqueisog-
getti, enonsono pochi, chehantto
une-cesto di investimento homu-
biilmore: nell'economia reale si può
al mai signo ii;vP,.t ire ii ' 3 iter cen-
to del tera1 e se çuesto ¡alt f'ond é

COMPOSIZIONE DEGLI ISC
Per area professionale , dati 2,313

SANITARI ', GIURIDICA
39,03%% 15,54°%

R
PROF. ECONOMICO
TECNICHE SOCIALE
30,42% 14~

già stato raggiunto dal mattc.:ie
non c'è cpa /Jn per nienf elen. Ft
pure , chi l tri meglio delle c os . (
che anni,, iurorizzonte diiungl;
situo termine, potrebbero inve
re ininfrastrutture?

Il provvedimento - fru to di unti-
La e molla tra Lavoro, Economia e
I a n igiio di Stato - ha anche altri di-
le ri . Intanto non e(msAdera la dille
lenza ua g r a n i i casse ben otgau z-
zatec pira>ii cuti, i,rseveddendoh
ti (1'1Itvest rnento uguali per tr

nc,idirl verso i titoli dei del, '   1
pubbiico (h 65 per cento devees , re
investito in strumenti liquidi). Iol-
tre, viene bandito l'uso dei derivati
anche a fini di copertlrra. Insom-
ma, quel che rimane fuori cuna sa-
piente e moderna gcstiu teúran-
ziaria,quantomainec ssaria pe: le
casse più a ate ma al ien a d
menti dei diversi regolatuc.

La dllegina sulla torta di un de-
creo da tuffi criticato è la sua rea-
t roa t€•vs i €lt.Infanti entro 18mesi tut-
ti do rrui no smr,hilizzare eventuali
pris126ni rn er (esso, con la con
l;pewa di dove : c, endereo liquie. .
rc gli a rve'-timcrni i:n essere nei st' -
tr,ri pili i)liquidi., Ci sono enti (r:
nuti il nostro) - dice Renzo Gttttrut-
i. presfidente della Cassa commer-
aiisti - che hanno un'ala', iina

vuota di immobiliare. Dovendo
vendere internpi brani, pntrehhrro
averedelle perdite patr.rnonirlli;.,

11 PRINCIPALI NUMERI
ïiafi a ùr 2i714, In t'?iliar,  j 3[irú

9,08
5,76

CO?drR16Ut1 PhicsïAZR7r,8
EROGATE

PAw nlManMü
INYESTITQ"

IL PATRIMONIO DELLE CASSE
Valutazione al vala ' cc ►tabill, In mifioni Lii etao

I LI0LïI1}ITA

TrTDLI DISTA' 1

,•1LThl TiTá ........... ...
DI OEBETO

Tu7iIe Dk C:ftR'

PART ELlII l0rJl
Int soc . rIr,ßLB
POLIZZE
AS B+i:U?.ATIV

Al TRE Arrlvlrà

PATRIMONIO
i!'S`.tìritd- P tS:i'dl'àj

4.362,3

20,02712

N1 1
L'Enpam+alapiï;r
grande fra tutU
recasse
di previdenza
e ha un patrimonio
di 19,2 miliardi
dieuro

H 1
i,li iscritti
a Inarcassa
(comprende anche
gli ingegneri)

ano 174.40{;.
patrimonio

di circa 8 mi liardi

AVVOCATI
1 a Cassa Forense
ha un patrimonio
di oltre 9 miliardi
dieuroegli iscritti
sano 177.400,
meno di quelli
all'Albo (230 mila)

£ìE ETRI
La Cipagconta,
ad oggi, oltre
96.400 iscritti.
E stata trasformata
in associazione
di diritto privato
nel 1995

AGE14T1
L'Enasarco
d l'ente
di previdenza
dei circa 100
mila agenti
e rappresentanti
di commercio

Il presidente
della Covip,
Francesco
MassiiccI (1)
e Raffaele
Squltlerl(2),
presidente
dellaCorte
del Conti

GLI INVESTIM ENTI TOTALI
Dati ,j fine giugno 2014
COMPONENTE FCND
MOBILIARE l 'AMOB ILIAP.
72,4°!a 117,3°.
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Architetti, per combattere la crisi
puntano a crescere fuori dall'Europa

ALTRI TARGET LA. CREAZIONE
DI STR1.IT-I`IIRE
MUL`l'ILiIS( , IPL:'tilARl E IL
FOCI.ItiñU \Ut)G'ESOLUZIONI
CONNESSE ALLO SVILUPPO DI
FRCït3E PIT LEGATI ALTENLA
I)EM ii SOS rENIBILI`I'A., COME
12s, RIr 3E \ EItUIONE DI AREE
DIE>>Ii Stii' OILRII.ISODI
EDIFICI i1 `r I\tI E'r7ERUETICI

anla. I'es c íirnl it Iia

Roma
spansione in Paesi ex-
traeuropei, creazione di

strutture multidisciplfnari pili
grandi e focus s i i i i i i i it c> soluzio-

nnesse allo i ii u ppo di pro-
getti legati al tema della sosteni-
bilita, come la rigenerazione di
aree dismesse o il riuso di edifici
a fini raergilici . Queste alcune
delle stat ir'ie a uuatc dagli studi
cti Ç.rclul eítizFa peefronteggiare al
crollo ci(-] mercato immobiliare
clic - catenaa - lia travolto tutto
ilsettcii e.,<i1, iinodecisodies-
sere nautici più z, midi della me-
dia de `;li snidi itai1iani, di rivol-
gerci ai clienti internazionali
che invebtuno in Italia e di se-
guirli nel loro sviluppi esteri»,
spiega Franco Guidi, partner e
ad dì Lombardfni22, al 4° posto
nella classifica delle società di ar-
chitettura italiane con un irittu-
rato di oltre 8 milioni. «La gran-
de crisi ci ha colti due anni logo
la fondazione, il settore i ci ail è
stato il primo a fermarsi e quasi-
do questo è avvenuto artthiarrno
puntato sul settore degli uffici,
attra•, orso una crestaie :. l>c rlinee
esterne», prosegue Guidi. Nel
2009, Lombardfni22 ha, infatti,
acquisito Degw e ora è un grup-
po specializzato nella progetta-
zione di centri commerciali, uffi-
ci, alberghi e data center.

Ha puntanto invece sulla
specializzazione Costa Zanibel-
li Associati, studio nato nel
2001. «La nostra salvezza è sta-
ta quella di foca1iz:arc1 fin da
subito sulla l>ro, eicaiione di
servizi per le ¡Jni c rsit à , quindi
residenze, punti accoglienza
etc, e su un mercato residenzia-
le dì fascia alta che non ha subi-
to ii crollo del settore immobi-
liare», commentail co-fondato-
re Marco Zanìbellì,

C'è chi invece è poi andato in
mercati meno inflazionati . «Il no-
sito focus era la progettazione di
nuove costruzioni e la ristruttu-
razione nel settore residenziale
e amministrativo . Ma nel 2009,
il mc reato dellenuoi e costruzio-
ni in lttlia è conipletanente
cr offi_to, mentre quello delle ri-
tih-ii.ti ia ziimi ,i c rYxitrailto di
circa il SO li. di qui la decisione
dì lxtntarre di 1 iìr siigli iiflid e di
espanderci all'estero - racconta
Claudio Caramia, co-fondatore
diArkein Studio, che mantenen-
do i ral = porti con i clienti storici,
grandi gita ppiimm ohili ari Italia-
ni, lia alte reo nuovelinee di busi-
oche, atti\ a ndo con+aatti in tlirf-
caa, io liaríicolarein Chad, eac-
quisendo commesse per la pro-
gettazione di immobili, sia nel
residenziale sia nel terziario e
amministrati} o, pe.rgrandireal-
tinterna ion eli.

La crisi del mercato immobi-
liare non ha riguardato però sol-
tanto il settore privato, anche ïl
comparto pubblico è andato
knodcciiit. Ne sa gn,iireisaNeme-

sï, studio clie 1ì i prcit;eitato il pa-
diglione lolla ali'L po2015. «La
consegaenra dell attuale situa-
zione d:crfsi ii per air; i la dimiriu-
zionc ' di oppoiriiraii.i iihl[, 'cd[1-
naif ne ll'auzibito della piccola e
media conimiitenza *>rivata ita-
liana, nonché delle opportunità
dcrii urti dalle gare pubbliche
einoli,•e - comrn,•iita Susanna
ii¿daiii, assaciite r>artnerdiNe-
mesi Stadio -.Attualmente ci ri-
vulgiaina quindi anche a un con-
tosto c \tlocraopeo (:i1cdiorien-
te, Cina, Su('iatriierica) , sia nella
ricerca ili nivesiliati internazio-
nalfcheneliegare pubbliche»,

Ma cosa,;! richiede oggi a un
architetto per poter affrontare
un mondo ' rn i pre piú corrige li-
tivo? «Gli si chie de rliry.'ecie Fe sai-
pere e conoscere , ria soprattut-
to di essere ctoiosr,", ri sponde
Massimiliano I-'uksua. alla guida
diunodeipiii atferinaaii studiin-
ternazionali di architettura nel
mondo. «La fiducia sta tornan-
do», aggitmge Fuksas , che vede
«tempi buoni, anzi ottimi per
l'architcatnia iraliana».

cambiamento di para-
digma delle competenze del], a i -
cliitetto, al duale si chiede di t i-
spettare io nonne, sopratt iato
quelle ambientali, che hanno
un ruolo cenamele rit,llrt sii nappo
de1l'cdiliiri, e di rcaaljzaie pro-
gettiuieirri atir•i? te' aia tii ïii ene I cc -
tici, della C o2, all'oz liartn am-
bientale etc s l>ros gite inali )
Cucinella, fondatore di 'tlrai, sul
dio nato a Parigi nel 11992 e poi
trasferito in Italia, a Bologna,
all'ùiizfo del2ßßß „ Secondo Cuci-
nella il '014èstatol 'anno dico-
da della crisi , mentre il 2015l'an-
no -cibi ripa sa,tanto cheto stu-
fi o c lhe, negli anni neri del
2" ßjß ? r I aveva visto contrarre il
fi ; ; aa . ;ri di circa il 20-25%, prr
vede di arrivare alla fine del 2016
con un giro d'affari quasi rad-
d c i p; }latro rii.iie itg x12014.

In F a lta il mercaato della pro-
getta 'i_rone sta attrav ersando un
periodo di profonda crisi: ci so-
no infatti oltre ì_56 mila architet-
ti, in crescita dai 153,600 di file
2ß14e dai 94 mila circa del 2ßC10,
a fronte diana domanda di ser-
vizi di progettazione che, secon-
do i dati Cresme , è scesa in 10
anni del 55%, passando dal 245
ertila euro pro-capite del 2ßß6
agli attriah 110 mila. «Treleprin-
ti,salì cause: la crisiimmmobilfare
che, a catena, ha tiasolto tutta
l'e d ilizfa„ la mancanza di un lsro-
cesso di organizzazione , per cui
gli studi di architettura italiani
non riescono a concorrere all'e-
stero con dimensioni adeguate;
e la logica del massimo ribasso,
che ha dequalificato il lavoro
professione», 'l>ic>ga accorato
Leopoldo n rie; attuale presi-
dente del Consiglio nazionale
degli architetti.

A questi, si aggiungono poi
i effetti deleteri di una pro-

grammazione miope dell istru-
alone superiore, che lia c,ius tto
una s,i!ii-azione dell'olleini dl
laureati, che attuamente si tro-
vano privi di reali sbcce hi pro Ì es-
sionaii», prosegueAnt1rea Torna-
si, presidente della Fondazione
1n.tn'asca, cere conclude rirar-
darido clic,<i redditi p : ofcssiona-
limedi sono, ormai, gal li;

saprainivenzp, per n,,n dire
dello stato (li pova rtà».

Massimiliano
Fuksas (1),
titoaire di tino
dogi stock
italiani più noti
ori mondo,

l
Freyrle (2),
presi dentedel
Consiglio
nazionale
degli architetti
eSusa;ma
Tradati (3),
armiate
partner dl
Nemesi Studio

Architetti Pagina 8



TROPPI ARCHFTEITI, POCHI INVESTIMENTI LA SCALA DELLE CHITICITA
Iscritti alPalbo Spese I - Valori da 0 (min) a 5 (max )
(:r rn iaia) (in miliardi di curo)

170- 2314 -230 STIPENDI TROPPO BASSI I 4,39

- 158 g BUROCRAZIA 4,18-
152,4 153,8

150,5
159 ._. g 148,4

216
CONCORRENZA ECCESSIVA /%%%///%/%%%%%/%/%%%%/ 3,93

-

14e _ ........

li

DOMANDA PUBBLICA 3,88
- SCARSA CONSIDERAZIONE J :%/%/%////%%/%//%/%/////// 3,89

139 1 . 0 187
183 -180 POLITICHE TERRITORIO 3,87

120
-160 RITARDO PAGAMENTI

ile- -- 171 DOMANDA PRIVATA / 3,84
100_ _ .. ti3,1

1r;1, 162,2
-170

AMMINfSTR. LOCALI 3,74
ge-160 ACCESSO AC CREDITO VII////II/IF//IIII/I/ 3,65

80. ................._, ................, f..................._..................._................_......................._.. _1se COSTO ATTREZZATURA %%%%%%%% 3,08
RI0 `05 '10 11 '12 '13 '14 '15 ffma)

FeC~Newl

L IL CASO I

"In Italia manca una legge quadro"

Nessuna leggesull 'architettura , come esiste
invece in Francia , e nessun codice degli appalti
che tuteli l'attività di progettazione . Questa la
critica situazione in cuisi trovano gli architetti
italiani. "Il Governo purtroppo , nulla- o quasi- ha
messo in campo per la riattivazione di questo
fondamentale settore , nonostante questo sia
indiscutibilmente u nostruanento-chiave per
riavviare consistentemente la ripresa
economica '". A lanciare l'allarme è Andrea
Tomasi , presidente della Fondazione Inarcassa,
che spiega che moltissime sarebbero le attività
da porre in campo in Italia come " il riordinodel
territorio , la riqualificazione urbana delle
periferie e la messa In sicurezza delle strutture
pubbliche , scuole in primis ". Ma per farequesto
serve , soprattutto , una pianificazione seria e
pluriennale . " Richiesteche la Fondazione ha
già avanzato al governo , ma che a distanza di
due arali e mezzo , paiono essere cadute nel
vuoto , e nel silenzio", conci u de Tornasi . (s.pesc.)
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Svolte Indagine di legalcommunity.it sull'innovazione

DI ISIDORO TROVATO

J
nnovazione, tecnologica,
nuovi paradigmi di ge-
stione. Anche nel mondo
delle professioni si co-

minciano a esplorare nuove
dinamiche introducendo
schemi discontinui rispetto al
passato.

Una delle categorie più sen-
sibili al cambiamento è quella
degli avvocati come ha messo
in risalto un'indagine condot-
ta da legalcommunityit. Ma i
riconoscimenti in tal senso ar-
rivano anche dall'estero: a ot-
tobre, per esempio, Toffoletto
De Luca Tamajo, in partner-
ship con Nctm, è stato indica-
to (unico italiano) tra gli studi
«standout» nella tecnologia
nell'ambito della survey sugli
Innovative Lawyers del Finan-
cial Times. I due studi hanno
collaborato allo sviluppo del-
l'iLex system, che integra e au-
tomatizza alcune funzioni di
base legate alla gestione dello
studio e che, di fatto, hanno

Studi legali:
quando il diritto
diventa hi4ech
Dal telelavoro ai sistemi di comunicazione agli spazi
comuni tra seniorejunior: aria nuova perle lawfirm
consentito di far risparmiare
fino a due ore al giorno agli
avvocati degli studi.

'one non si tradu-
c nece ariamente in soluzio-
ni tecnologiche ma anche lo-
gistiche: ci sono studi legali
che stanno sperimentando
luoghi di lavoro in open space,
senza alcuna suddivisione per
practice area o seniority.

L'obiettivo è evitare l'omoge-
neità. E non basta. Alla Dla Pi-
per, per esempio, non ci sa-
ranno più i vecchi telefoni da
scrivania ma un sistema inte-
grato che consente di ricevere
ed effettuare chiamate e vide-
ochiamate da diversi disposi-
tivi, aumentandola flessibilità
e la velocità di condivisione
delle informazioni.

Un capovolgimento delle
vecchie gerarchie è ciò che ha

messo a punto BonelliErede
introducendo lo «staffing
centralizzato»: un team dedi-
cato che individua caso per
caso la squadra più adatta a
gestire ogni nuovo mandato,
sulla base delle competenze
specifiche dei singoli profes-
sionisti oltre che delle prefe-
renze espresse dal cliente.
L'obiettivo è quello di indivi-
duare le competenze migliori
all'interno dello studio limi-
tando i personalismi. Accanto
a questa parte anche un'altra
novità, i «Client Care Team»
che sono invece gruppi di la-
voro dedicati a clienti. Una cu-
stomer care legale che moni-
tori il livello di soddisfazione
dei clienti.

In tema di parcelle invece,
una delle iniziative più inte-
ressanti attivate nell'ultimo
anno è targata Lea: per gestire
i rapporti con le start up (tipo-
logia di clientela su cui lo stu-
dio è particolarmente attivo)
ha creato una società di inve-
stimenti per fare fees for
equity. In pratica le società
(alle prime armi) che non
possono pagare le spese legali
con capitali possono farlo ce-
dendo una piccola quota del
loro capitale. In merito ai pa-
gamenti, la Dla Piper, invece,
ha recentemente avviato il
Global Client Financial Mana-
gement che facilita le attività
di fatturazione tra le varie giu-
risdizioni. Attraverso un team
dedicato, vengono raccolte e
scambiate le informazioni sul-
le policy di fatturazione, affin-
ché le diverse modalità possa
no risulti re allinea',.

E poi c'è l'eterno tema degli
orari di lavoro e delle dinami-
che di work life: gli avvocati
somigliano, di fatto, più a di-
pendenti che a liberi profes-
sionisti con tutte le conse-
guenze che ciò comporta. Ec-
co perché in tal senso si molti-
plicano le sperimentazioni
innovative: nello studio Porto-
lano Cavallo, ad esempio, è
stato varato un modello di
flessibilità quasi estremo al
punto che il manager delle ri-
sorse umane risiede in Brasile
7 mesi l'anno, durante i quali
svolge le sue funzioni in telela-
voro.

Una cosa simile accade an-
che presso lo studio Linklaters
con la responsabile marketing
per l'Italia che vive in Austra-
lia. Mentre ai professionisti de
La Scala è concessa la massi-
ma flessibilità nella gestione
degli orari di lavoro. Non è un
e°.so che la presenza femmini-
le, considerata strategica, sia
anche cospicua. La Scala è
composto da donne per il
66,5%. Dei 16 partner, la metà
sono donne. Il 1000/. delle
donne dello studio che sono
diventate mamme lavora tut-
tora nella struttura e quasi
una mamma su due ricopre
un ruolo di responsabilità. Il
200/. di tutte le dipendenti la-
voratrici ha chiesto e ottenuto
di poter lavorare part time.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bocciate le norme dell'Umbria

L'individuazione
delle professioni
spetta solo allo Stato
Giovanbattista Tona

Ancorauno stop dellaCon-
sulta alle Regioni che legifera-
no sulle professioni. Stavolta a
cadere sotto la scure di una di-
chiarazione di illegittimità co-
stituzionale è una legge regio-
nale dell'Umbria, la 19/2014,
che conteneva disposizioni in
materia di valorizzazione e
promozione delle discipline
bionaturali e che prevedeva
l'istituzione di un elenco regio-
nale ricognitivo degli operato-
ri di tali discipline.

La legge, impugnata dalla
Presidenza del consiglio dei
ministro, è stata cassata dalla
sentenza della Corte costitu-
zionale n. 217, depositata lo
scorso 5 novembre.

La Corte ha ricordato i limiti
della competenza legislativa
regionale nella materia delle
professioni, dove la potestà di
legiferare non è esclusiva ma
concorrente, in base a quanto
stabilito dall'articolo 117, com-
materzo della Costituzione.

L'individuazione delle figu-
re professionali, con i relativi
profili e titoli abilitanti, è riser-
vata, per il suo carattere neces-
sariamente unitario, allo Stato,
rientrando nella competenza
delle Regioni solo la disciplina
di quegli aspetti che presenta-
no uno specifico collegamento
con la realtà regionale.

Da questo principio, che si
configura come limite di ordi-
ne generale, invalicabile dalla
legge regionale, deriva che
non è nei poteri delle Regioni
dare vita a nuove figure pro-
fessionali.

La legge umbra 19/2014 con-
teneva una definizione delle
"discipline bionaturali" del tut-
to generica e affermava che tali
dovevano intendersi «le attivi-
tà ele pratich eindividuate dalla

Giunta regionale, con proprio
atto, che hanno come finalità il
mantenimento o il recupero
dello stato di benessere della
persona per il miglioramento
della sua qualità della vita».

Inoltre nella stessa legge era
contenuto uno degli indici sin-
tomatici dell'istituzione di una
nuova professione, cioè lapre-
visione di appositi elenchi di-
sciplinati dalla Regione, con-
nessi allo svolgimento dell'at-
tività che la normativa regio-
nale regolamenta. L'articolo 5
della legge umbra 19/2014 di-
sciplinava l'elenco degli ope-
ratori in discipline bionaturali
e, anche se lo definiva "ricogni-
tivo", in esso non dovevano es-
sere inseriti coloro che svolge-
vano professioni già ricono-
sciute dalla legge statale, ma
soggetti la cui attività e le cui
competenze dovevano essere
in concreto definite dalla ge-
nerica cornice della finalità del
benessere dellapersonae dalle
specifiche indicazioni che
avrebbe fissato con un proprio
atto la Giunta regionale.

I giudici costituzionali con-
cludevano perciò che in tal
modo veniva identificata una
professione nuova, travali-
cando i limiti della potestà re-
gionale concorrente.

La decisione si inserisce in
un consolidato orientamento
della Consultache fm dalla sen-
tenza355/2005 aveva affermato
tali principi. Ricordando i suoi
numerosi precedenti in mate-
ria, la Corte fa anche riferimen-
to alla sentenza 98/2013 che
aveva già dichiarato illegittima
la legge della Regione Lombar-
dia 2/2005, la quale pure aveva
introdotto la figura professio-
nale nuova dell'operatore indi-
scipline bionaturali.

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nasce una bimba Down
condannato il ginecologo

La Cassazione: non ha messo i genitori in condizione di decidere gli esami

1 dovere di un medico non
si esaurisce nel valutare lo
stato di salute del suo pa-

ziente. Non basta, non è tutto:
un paziente deve sempre es-
sere messo nelle condizioni di
poter decidere le terapie e gli
esami cui sottoporsi. Deve sa-
pere quali sono le opzioni (tut-
te le opzioni) che ha di fronte a
sé; il dottore non può decidere
al posto suo, tacendogliele.

La Cassazione ha condan-
nato un ginecologo di Manto-
va a risarcire una donna che
ha partorito una bambina af-
fetta dalla sindrome di Down
e suo marito. Avevano deciso
di abortire se fosse stata af-
fetta da gravi malformazioni.
I dottori lo sapevano. Eppure
il ginecologo non è andato ol-
tre gli esami indispensabili,
come il bi-test, prelievo di
sangue che fornisce un indice
di rischio sulle patologie. Gli
esiti erano positivi, non sem-
brava necessario approfondi-
re, anche perché la signora
Libuse S., originaria della Re-
pubblica Ceca, all'epoca ven-
tenne, era giovane e in buona
salute. Non le ha consigliato
l'amniocentesi né l'analisi dei
villi coriali (un campione di
tessuto della placenta). Ma,
soprattutto, non l'ha informa-
ta su tutte le indagini prena-
tali utili a rilevare eventuali
malformazioni del feto che i
genitori hanno poi deciso di
non riconoscere.

Dieci anni
Libuse S. e suo marito, Marco
C., hanno fatto causa al medi-
co dieci anni fa (e ora il pro-
cesso torna in Corte d'Appello
a Brescia, probabilmente per
fissare l'entità dell'indenniz-
zo): persa. Hanno fatto ricor-
so in appello: perso. Il terzo
grado di giudizio ha invece ri-
conosciuto la loro battaglia e

suona in apparente contrad-
dizione con gli orientamenti
del ministero della Salute, im-
pressi nel decreto sull'«ap-
propriatezza prescrittiva»:
evitare gli esami inutili o ri-
dondanti che si trasformano
in sprechi e gonfiano le liste
d'attesa. Chi non si adegua ri-
schia sanzioni, e su questo
fronte i medici stanno dando
battaglia da mesi.

La Cassazione sembra
muoversi in direzione contra-
ria: il ginecologo mantovano è
stato condannato proprio
perché, non avendo effettuato
esami approfonditi, non ha
diagnosticato la grave malfor-
mazione del feto. Non gli vie-
ne contestata una colpa medi-
ca - non aver intercettato per
tempo i gravi problemi della
bimba - ma una negligenza
più sottile: non ha impostato
un corretto rapporto con la
sua paziente. Che era preoc-
cupata: «Il risultato del bi-
test suonava come un campa-
nello d'allarme»; «il livello di
rischio era doppio rispetto al-
la norma»; «mi ha prescritto
l'ecografia morfologica oltre
la ventiquattresima settima-
na, quando non avrei più po-
tuto interrompere la gravi-
danza». In questa situazione,
secondo i cinque giudici della
Cassazione, il ginecologo non
aveva l'obbligo di prescrivere
esami approfonditi, dato che
non esisteva un rischio speci-
fico; il suo errore è stato deci-
dere al posto della paziente -
non parlandogliene nemmeno
- che poteva bastare così, non
servivano altre analisi. Al
contrario - poiché le intenzio-
ni della donna erano chiare -
avrebbe dovuto informarla di
tutte le possibilità a sua di-

sposizione: esami specifici, ma-
gari da effettuare in un «centro
di più elevato livello di specia-
lizzazione». Ecco perché dovrà
pagare: un medico ha sempre il
dovere di fornire indicazioni
complete anche nel caso in cui
«esami, interventi alternativi o
complementari comportino co-
sti o rischi maggiori, essendo
rimessa al paziente la valuta-
zione dei costi e dei rischi».

II sanitario ha l'obbligo
di informare il paziente
circa accertamenti utili
o necessari e i rischi
ed i vantaggi connessi

La lesione dei diritto
alle scelte diagnostiche
ha causato la lesione
di un altro diritto,
l'interruzione volonta n'a
della gravidanza
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se tet a
II ginecologo

di Mantova
dovrà risarcire

la donna e
suo marito

L'entità sarà
stabilita dalla

Corte d'Ap-
pello

a Brescia
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Autorità portuali, arriva la svolta di Deirio

me scalo di carico e scarico d

red::.  v odii i raiilae
iu ul dt t ietta di riforma dell a ;ove r-
nance delle autorità lirt:iali. giii
prlarito informadil,i) a ecuorepul-
sarntediunprogettei chc, .iscita inte-
resse e polemiche . Penne cancella
le 24 t ttor1°á part ; :'.' :;te nate
con l ultima legg i il I . del
1991   f a oau 'erv 1 —r : di siste-
ma, í,alli: iidu die, coiti c:on tutto
do clic ci7inportainmateria di costi,
l,eneficie poltrone.

Mala forza del progetto , che do-
po, l'approvazione dei decreto andrà
ill't rme del Parlamento , sta non

tanto nel termini quanto nella so-
st,nnza. Di fatto, il piano cancella il
modelloormaisutperato diporto co-

.<eom siaf!llresti amca•s -

C;errnrrrr
A ttesa da più t eiit .annt tent i -

ta senz isr e ees,o da una de-
cina di governi , sta per arriviee in
porto ld nilurma delle lla°auhirie. ita-
liaaae ti almerrocuSiprurcTetteilnii-
nistr,i dei Ira5ln i-ti e delir 1rEfn strut-
ture Graziano L7eirtci che ri,llettCr ai

suoi;7re dcce.ssurihais;ià > a€ti-,1aaca-
sa irii primo risult:ato, t:Tpr:,uazio-

nl li ':.rno della PurtciaLtit e della

IL PIANO DELMINISTRO NE
CANCELLA 10 SU 24,1 MEMBRI
SCENDONO DA20A 10 MA
SOPRA. O SI RIDISEGNA
IL COMPARTO IN TERMIIWI
DI PIATTAFORME LOGISTICHE
IN GRADO FAR CRESCERE
LA CAPACITA D1 OFFERTA
SUL MERCATO GLOBALE
DEL TRASPORTO MERCI

ba ` chelegalediiieren.
forma logistica, uno sp : lp

teree e fa nascere que ::; €-

ig e nuntia dic' ,:

«Come sappiamo bene noi m edi -

cisufcrroemare,ici 'ddik'tti
bonus" e "marebonus".

pensare di caricare altri container.
P oli a citiso, il governo nella Legge di

taalul;tia dovrebbe inserirei nia-
zionlfiscaiperchifa viaggia m: -

ei,r e dal ,

inggc1tr aflit Lit in :`t1'ß d

i l?u, d3'i 2(i'¿

ci- ha spiegiïto presentando la rifor-
ma Delio, che di professione è un
endocrinologo - ogni persona ha bi-
sogno de tl aa i l i rìi del ferro e dell' c-
qua. Così è anche per il nostro Fac-
set. Le prime connessioni lie porti,
interporti c piattaforme lugisiclie
sono già operative, fraGivia'>auro,
Naapoü e U.rcianbue Ca   i',a:, e
Iiemetti e fra Sa,'ona e Ori... r.
Ma sano i nume.Ti, pArna di ogn`
tracosa , a` relasvolta . Perch. i

tatas4ini o cominciando a
r i aire l,iconciariollian: l
re a c aro prezzo la crancon n,.
gli scali del \o_ci Purché, e del Sud
delMed:teminee 1: mio Jersoquo-
teditraf coesir ; osopnttut-
to spezzettati e di', l ' , in conca" ren-
za fra loro a pochi chilometri di di-
stanza. Fino a pochi anni fa i porti
del Sud e dell'Est Mediterraneo
(Tangermed , Port Said , il Pireo,
Istanbul, Capodistria) quasi non esi-
stevano e era siano in daettta concor-
renzastilTnei'cat, inentreios apo-
tere dei giga€ieti del Nord Europa
non accenna a dhìthittire e pone
fatto i'I tulio dein n o a unta tenaglia
chensrhia di n lettevi a .ai inargini del

iaess.C;u iriuirtsorprende se,tut-
ti insieme , i 1 porti italiani mnr'-
mentano poco i°1 tli li milioi7i di
teu(l'unità di o stira del i oiitaiiici,
meno che il la r_o dilotterdarn eia
solo. Da qui l'esigenza di rid:.ure il
numero degli enti, ma di c jniltiarne
anche la natura e i co~ Nascono
così 14:at iter rità disistertta chesono i
13 porti hall€ani in i sui corridoi
trairseurupei ( i cosiddetti porti "co-
re") più queLo di Civitavecchia. Al
vertice stmt Tt ', - cis mente più
snellcheinl ,: : nunboard
guidato daa iea p yuiente scelto dal
mio is' u i, "remi tao" la Reglifle, c rap-
pre: en :coti indicasti dalla stessa be-

ione, tisi coieunt e d al.a 1 dpitane-
ria. Nel porto che pu de la titolarità
i sarà un direttole u rersrere ln

lo, Non si andrà riai ulive la decina
di membri per ciascuna at€tor,tls dai

sistema, contro enú e l,iìr d r a-

seruna delle autoritt portuali attual.ä..
Saranno i mari, in luturo, a ìndi-

tai'r=ie aLitvritàcú s:5tema , acom: a-
t i a re da quella dcì í ,1 a r Ligure Oc '_
deritale, cheurrit~a Gartov-a a Sa'.,
na e che, per stesa anu?iissie-ne
del ministro, divtnërá il 'l>orto
dell'Italia ', due sel li distanti solo
40 d>.ilcarr€etri che si rirairrlnilca per
`ar correre le merci dirette ver50 il
Nord Euroi}a sul corridoio Reno-
Al-pi, che ha il suo tratto iniziale pro-
prio nel te rzo n .a:lico ferroviaria at-
'ualmente in c us trtizione.

In rallela r :itiiti ,tero prosegue
nell'attitaziuieN eelHanodellaPor-
tua`T'i+edeil Lr,r;;Stiea, aconiincia-
re dalle tiernplitïcaánni doganali
per ciea+re uno ,. ,crrtello unico di
txintrullo della: mcrce, per arrrivvare
<ii dr.il ag-gi, le cui procedure buro-
cr ati, `ie  ,l}e"O si trascinavano per
airrti sen2aa "aluzioni.

Lo Sté3f de: nùni5 troëinoltre al.la.-
- definire ccnunnegolamen-

.eriale l(i complessa
: e- concessioni ai privati

endta apuntoconungrup-
po e1` lavcro ad hoc la catena logisti-
co-digitale per I`irfurni;itiz-zazione
del p erc e,rs o d,,.Li á merce.

LE NUOVEAUTORITA PORTUALI

lietRENO CënTRO-SUO

i s urin sita

p,S;VRE 01 äAROEGNA

2.254.599 9GILtA OVEST 14.344

1.303.401 blu' LIA E-ST t STBETTFI
M,:, 1 33.162

577.470 AoR ar:a su :_ f[7N70 184,858

64.387 ADRIA I.CG CL NIEAIf 164.882

751.726 AURIAiICüCENTRO NOHO 222r."J4é

2.969.802 ti NORD 456.068

717.016 fipRfATT-0 ES7 506.011

Il mi ru sbeu delle
Infrc trut'?ire
Grazia o
DeIrïo.li suo
piano sul porti
vicino ai varo
In consigilodel
ministri
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Spazi. insperati per gli sviluppatori di videogames
S

u Amazon Underground,i clienti non dovranno
quindi pagare per app premium o spendere, equi

parliamo dei giochi, per acquisti in-app per ottenere
'nuove vite", completare un livello pili rapidamente o
sbloccare nuove funzionalitá , elementi che tipicamente
sono a pagamento in altri app stare. Qualche esempio?
Yn Prozen Lampi di Gemme - Buia t' pp? che solitamente
ridiede acquist i in-app per sboccare livelli epe' 'nzialï-
tà aggiuntive - i clienti avranno grai r i ta mente un nume-
ro illimitato di vite e contenuti in-app per i !i ,, ,. ,wre di
31,87 curo . Goat Simulator costi normahnei - 4, 9 L !-

ro negli altri app stare, mentregllutentila potranno sca-
ricare gratuitamente in esclusiva su Underground. Gli
sviluppatori non devono modificare le app per essere
presenti in Amazon Underground; dovranno solamen-
te hiviare la propria app attraverso ii Portale per gli Svi-
luppatori dell'App-Shop Amazon (Amazon Appstore
Develo perPortal), Sviluppatoriditutto il mondo hanno
reso disponibili le proprie app su Underground e alcuni
di loro hanno iniziato a riscontrare i primi successi gra-
zie a questo programma. (r ae.)

Nk7A
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Salari e produttività
la trappola italiana

Leouclloirunti

ia italiana
,Pe liiií omeno

1991-1tluardosi
e11atíSü'rhì(,}-li. dlÏet°

ti dell'trlt rí i svalua
Éa. lririr' tntr:l)etrtiVa coli . ai 1,1 lira
t.srt di ereria. La colpa ur3í'' è solo
dtcll'caíuartr tesepcrlüt.lia,ahitt&a-
ta si u ( ít i i)rimi anni'6i fa l) e tiad'r.lie
valr€tazioni, l'adesione - stata pitr
rnl"ìlF'ít]ííttca che per gli altrí paesi.

Se gr:árdiamo ítll'c ccxrornia retde,
prima della eyìs (l lt}5-2007) la cre-
scita media aní :€ ítí è s t>{ ta dell'1,6%
in.ltalla (• dcl -,t nr lla medda dell"Eu-
rozona . In tntale 20,8 punti contro
31,2: l'l:urazoria è cresciuta dt''. F>tK,

. Cori t i r i i' ln strerr sir a de-
)al(, ripír,,a (201#' 11,1iPilde;lP:ua

r(»r,€ra e r1u_astu lerrria ( cl, l°r, l, ma
l'd,ctl"€tt lt í })treso í 13rí;i€ i.  1 + Ii;rado la
minurec p3siziutíe r1 !-,i ternalaan-
cario, la crisi Ita fa€to cir crrgrrr in

d iI'rrcríí nmodo evidenteildeclitio
miaitaliana, €f'ílrítu 1)er tiíirt i tiotto si-
lenzio. Dal 2008 dtt (1,1 tùia
crescernenndeli'Lu:  ,,adivrm-
talc) assult.lo { l'Italia, t .

Traillel95eil 201 ; ihaac-
curtriilatn urlo di 19,3
puliti ili l''il r; 1)ërti, aiia media
dc'li'l'rnoiuír:ï yuesta è cresciuta
del 3l,1ltalitt de ;i'il,'9%, poco
plir di un € cia: k l i:•evisio-
rilp l'Iti ,-t €-:etra €it.Amc .cte positi-
ve (0;7 r1 tï" i ) rna quelle della me-
dia &_Al ' Lttrozona son() di un
+1,6%, con la c unseguenza di un'ul-
teriore anrl)liamentn della forbice.
Nel dec'litro :raiiaíro il níalo più i-vi-
dente è quelli clc,lla l)rndutti
Tra il 1995 e il 012 la prr}di.tth i

in Germania, del 23% nella media
dell'Eurozona, del 6% in Italia. In-

(.ip rlletta, sulla voceánfo
si consolíi C'.)tr la l, erto='rnance occu_
pazionale s utitsrriertdo tFhe non si
pa5y:trti> aVr re insieme crescita oc-
ritriar_inrrale e at.rtteíi.to della pro_
duttr, _t,rPettlírr l'aeítnc•i  .todellahas
se nte i_1iaslnríttle rnF tte rePft)e al la-
vorc)'•o)rti dil €4oralo ri tuene>addea
stritte ed eilíticuit. ' 1 a t_ 2005 e il
201 ' i ocr-upav.i(lur itaia€rn è in rf-
le itit€estiu:adel i';.Ma €re-ll'I:SUx)-
zonaè .resrreítadell plti trNSCi-
ta,plù prodt [  itli, p €) cxct..pazio-
ne.l  i5't•chr ,ioïir? o[ronva?

C uardiar-tu Tra il 19W e il
2:011 ilstiilríi i.) ítrtädiodiun dipender:-
te privato tic liautrlra segnato, al net-
to tríta perdita di 3
Punti l)err _; ittíati; nc'Ia media
deJl'Eurozor. Ce ;rito tin aumento
del 1%, itr Gurutauìa del 1Irídi4 €-
duare : car. sa di questa d:fl'F.reriza
noti r u i:lìcìlr .^,e. lTl,i l [tal:ti si é da-
taer€ uiadellu runtratnra e lieti cutr-
eerítue `°tïl(° t iitw.aie la -abbia
deíla sctúuian ,il (íle, ])a,atr) € ; u ti r pila-
stri. l1 primo, dite tirs. iorú l'a_rno di
concertazione dellat m lí.. c)'; ra dipoli-
tica economica tra Goternó , sinda-
cati e w esen .tanze datoriali, una
prii ; ía di"'` tira prima della leg-
ge(! ., , .. il secondo, i contratti
naziouc - di categoria, destinati a

nire la perdita di antere d'ac-
quis:udelltiretril>tízior:c tt3ndamen-

úr'i(), la cont.ratC izr )í ii' df cf'rí-

tratci, destinata aneg(.Lía e :Gt eresti-
tadel ptttered'acquistu delle : etribt€ -

ziorr i ln i€.. € írr icsne <Lgr  ,:I,ag,túdi proa
dií€WJità,qtíatitl),7r,

Corrre acc a de  i rrtnlte bell e i-e nle
iir italia, il rrí udellu dei ' í3 r€u€ í è,tti-
to aliptirt,€ci. .LízitLtto Itt r unct•rta-

zione, elemento di cuoídií€atireí:to
degli attua economici  u tïbiettirri
macroeconomrci ccír?rírtì, di lntlá-
: iane, crescita, o{ Ctì(tazìt)íiP, è stata
ahhandonatií s en .a r írrrpi tttt ti dei go-
c erí i, itc' dr'llr=itttlí€( tir'. €ir''dei  nda-
rati.lltipo i +I:iral ,;r co_a 3a.ltttnba,
la cn:iìroi1a7)c)ue decrutrata_ :?int:rra
rtioggí, setor.da la 1+at_ca d Italia pia
del 7tl dt.tcit)curlc'rrtidrltr irttprc-
e utiíl ta tt res';u:tlla Cu€tt€atixritta

tie=ti?ed s "reb`)et( l;clare=l" :r€r€ier:t;t
della tal7aeiLt di eg)eoa delle farni-

e dunque dei cor€s_rr€i, e della
3tesaa economia. 13r:ri lu€í} t di
ectrriomisti, che va da Str)t€t a Sans
Latbinï, ha argortu ui atra cli( e 1, ç" rea
SCitdSalanáleC rE t1J1ri31 ipFa .ríl°
) tt;t e non vicever a. C,ösÌ come  .: è
tíisapitlirat°n, l'accorda i: divenuto
u-t,t lì)í,raacìi itíielrt dt,i profitti,inso-
stei_iti)lle q uautu Ia era neg i an rci 'tüi
la tiorla ,alaríale oii4rta dalla scala
mt)1)ìle .tiirmeccanismosociale.l)er-
verso, r-líe  coraggia i (u€ítiuirii, e
dunt Itie gli investimenti, Ta l'r: u 1€ €iti-
vrta e ia _estita. So-ro ií.itctti i satiri

la forza di nrer°ta.to ehe, írou meno
della coíic oi reur. t, nliiugi; le impre-
se ariorgtríí zarsí  €ttra  •-crsol'effet-
to ccaríbiríato deil e,partsio  re della
du ,rtrui t delle ft{rriiglie, i', eli quella
clic gli ìtiglesi clí tTrtar;O il wage
t0rip, la trt€;ta sat triale, elte spinge

le iitrprese ad irinovare per tutc'larci
,(}Lo1l':il.Llenii4aCl e iíl i;e):ítíatE;l, ia-
ne torni ad esercitare il,:.íc s bF u?iì co

ruolo a favore della crescita. serva
traumi ma anche senca ced itne'íti.

perora lavorata è crescitíta dir'
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Manifattura hitech
a caccia di ingegneri
e marketing manager
Dalle auto ilusso agli elettrodomestici
quasi ila chance nelle multinazionali

ACURADI

Alberto Magnani

Quasi duemila opportunità, ot-
tomultinazionali, ottobranche spe-
cialistiche. Sono i numeri emer si da
un'indagine del S ole 24Ore sulle p o-
sizioni aperte nella meccanica, ma-
cro-settore che ricomprende le ap-
plicazioni più diverse dell'indu-
stria: auto di lusso ed elettrodome-
sticiper il largo consuuno,batterie e
infrastrutture autostradali.

Il ventaglio di opportunità più
ampio è fornito da Emerson
Electric, multinazionale Usa delle
soluzioni tecnologiche e manifat-
turiere: circa 8oo posizioni dispo-
mbili,l7dellequali solo inltalia.Gli
sbocchi di carriera si rivolgono a
profili con curriculum iningegne-
ria (application engineer), marke-
ting (due annunci appena pubbli-
cati per la sede di Bologna), vendi-
te e assistenza cli enti.

Si muovono su binari simili le ri-
cerche di Porsche, lo storico mar-
chio dell'automobile di Stoccarda
(Germania). Il terremoto che hafat-
to vibrare la casa madre Volkswa-
gen è ancora sullo sfondo, mail tur-
nover non perde di intensità: circa
740 le p osizioni aperte, dal mercato
tedesco alle divisioni internaziona-
li.Le seichance diingressoinltaliasi
distribuiscono tra supporto tecni-
co, facilities management (imple-
mentazione dell'efficienza) e con-
sulenzastrategico-organizzativa.

Tornando negli States, si posso-
no sfogliare gli annunci appena
pubblicati da Terex C orp oratiion.

La multinazionale che produce
soluzioni per movimentazione e
sollevamentomaterialistaselezio-
nando un totale di 241 figure per i
cinque segmenti di business che

compongono il gruppo. Le offerte
indirizzate alle sedi europee di Re-
gno Unito e Germania sono domi-
nate da ruoli ingegneristici, con
maturitàvariabile e requisiti da de-
finire a seconda del reparto: inge-
gneri elettrici, meccanici, design
engineering e project manager,
con ulteriori aperture in ammini-
strazione e vendite.

Ansaldo S ts, laholdinggenovese
del trasporto ferroviario, sta am-
pliando l'organico delle sue sedi
europee con 85 "acquisti" per fun-
zioni divise tra engineering, logisti-
ca e It: nel segmento informatico,
selezioni in corso per un software
quality assurance manager con
mansioni dimonitoraggio su quali-
tàed efficienzadeiprocessidigitali.
Se si restringe l'obiettivo sull'Italia,
sono i marchi nostrani a produrre
occupazione. Prinoth, azienda del
gruppo Hti specializzata inbattiipi-
sta e cingolati, sta cercando oggi 28
figure destinate soprattutto alle sue

sedi in Italia (Vipiteno) e Austria
(Telfs eZirl, entrambe nel distretto
di Innsbruck). Le ricerche spazia-
no dagli ingegneri eolici ai revisori
contabili, dalle collaborazioniper il
servizio clientiaruoli cometecnico
e manager nell'area vendite. Ma-
gneti Marelli, eccellenza della
componentistica automotive nel-
l'orbita Fca, è a caccia di talenti con
laurea (soprattutto) in ingegneria
ed esperienza minima di 3-5 anni
per ruoli come software qualityen-
gineer, quality management pre-
ventive specialist (esperto di quali-
tà e prevenzione nel ciclo produtti-
vo), program manager e buyer fo-
calizzati sull'elettronica.

Un background nell'Ict può fare
la differenza anche perle professio-
nalità richieste daAristonThermo
Group, il colosso degli apparecchi
perriscaldamentofondatoaFabria-

no(Ancona):15 annunciperlaPeni-
sola,consbocchiinsicurezzainfor-
matica, design delsoflwareeanalisi
funzionali dei serviziweb-mobile.

I talenti freschi di studi possono
candidarsi tra i 20 finalisti dell'Ari-
stonThermogroupgraduates chal-
lenge, un contest per giovani che fa
«vivere ungiorno damanager» nel-
la simulazione di casi dibusiness. Se
si è interessati all'ingegneria inte-
grata, sipossono tenere sott'occhio
le chancediSpeaEngineering•.i2an-
nunci per una carriera nell e infra-
strutture stradali, dall'ispettore di
cantiere in ambito aerop ortuale agli
ingegneri progettisti.

RO DU ZIONE RISERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

Tutti i contatti dove inviare i cv
http ://24o.ít/annuncil4dicembre
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Liberiamo CO, c i moton* elettrici ® 1 1

CARLOSG SN

I tempo del dibattito è scaduto. Se vogliamo ridurre a li-
vello mondiale le emissioni di gas serra che sono causa
del riscaldamento globale occorre accelerare immediata-

mente il processo di transizione all'economia a bassa emis-
sione di carbonio, partendo da trasporti più ecologici. Per
questo motivo i leader dell'industria automobilistica globa-
le si sono impegnati a decarbonizzare il trasporto automobi-
listico. In una dichiarazione rilasciata alla fine di questa set-
timana 13 Ceo del settore hanno promesso di intraprendere
azioni specifiche per realizzare questo obiettivo.

L'iniziativa giunge a seguito della conferenza sul clima di
Parigi Cop21. Gli impegni assunti Paese per Paese nell'ambi-
to dell'accordo non saranno sufficienti a garantire il passag-
gio all'economia a bassa emissione di CO2, È assolutamente
necessario il sostegno della comunità imprenditoriale. La
transizione avverrà comunque, o in maniera ordinata,

nell'arco dei prossimi due o tre decenni, oppure disordinata,
mossa da crisi e avversità. Se si tarderà a intraprendere un'a-
zione globale ci sarà spazio solo per l'ultima ipotesi.

La transizione ordinata ha luogo all'interno del sistema fi-
nanziario e economico esistente. Non minaccia le fondamen-
ta della nostra economia di mercato. Non comporta inter-
venti aggressivi da parte dei governi, né controllo centraliz-
zato. La transizione ordinata andrà a vantaggio di molti, per-
ché le imprese capaci di adattarsi e di innovare prospereran-

IL CONSORZIO LENA
Il testo di Carlos
Ghosn è stato scritto
per Lena, l'alleanza
editoriale di cui fa
parte "Repubblica"
insieme ad altri
sei quotidiani
europei:
"El País", "Le Figaro",
"Die Welt", "Le Soir",
"Tages-Anzeiger" e
"Tribune de Genève"

no. Oggi il 95% del trasporto automobilistico dipende da
combustibili a base di petrolio. Il numero di veicoli circolanti
nel mondo più che raddoppierà, passando dai circa ottocen-
to milioni attuali a più di due miliardi nel 2050.

Noi della Renault-Nissan Alliance siamo convinti che esi-
ste un sistema già disponibile per iniziare a ridurre la dipen-
denza da combustibili fossili: i veicoli elettrici (VE), gli unici
a emissioni zero, alimentabili esclusivamente con energia
rinnovabile. Renault-Nissan ne ha venduti più di 284 mila
negli ultimi cinque anni, più della metà di quelli circolanti
oggi nel mondo. Ma so bene che non basta. I veicoli a zero
emissioni sono ancora una percentuale minima sul totale
dei mercato. Sta ai produttori e ai governi farne un fenome-
no dominante.

L'aspetto positivo è che siamo prossimi a una svolta. La
tecnologia delle batterie sta migliorando, in tutto il mondo
cresce l'installazione di stazioni di ricarica, e aumentano i
produttori di VE, ibridi plug-in e fuelcell, che contribuisco-
no all'espansione del mercato dei veicoli a zero e basse emis-
sioni. La maggior parte di questi nuovi veicoli sono destinati
al mercato di massa, e hanno il potenziale per modificarlo.

La domanda di VE è stimolata significativamente anche
dai governi tramite una serie di misure, come incentivi alla
rottamazione delle auto inquinanti o il parcheggio gratuito
e l'accesso alle corsie preferenziali per i veicoli elettrici. L'in-
dustria è impegnata a chiedere ai governi che sia data priori-
tà alla riduzione dei gas serra, anche tramite una migliore
programmazione urbana che riduca l'aumento della circola-
zione.

Collaboriamo anche con governi e imprese per espandere
le infrastrutture di ricarica necessarie a fronte di una mag-
giore diffusione dei VE. Dove si è investito in questo senso,
come in Norvegia o ad Atlanta, negli Stati Uniti, le vendite
di VE sono cresciute rapidamente. Il mercato globale dei be-
ni e dei servizi a basso impatto ambientale ammonta a più
di 5.500 miliardi di dollari. Questo genere di investimento
continuerà a crescere. Ha già aiutato molte imprese a otti-
mizzare le proprie risorse sotto il profilo della competitività,
della stabilità e della capacità di affrontare le sfide future.

Inoltre è la cosa giusta da fare. Ci vorranno decenni per
porre fine alla dipendenza dei trasporti dai combustibili fos-
sili, ma bisogna agire seriamente da ora. La nostra industria
è impegnata, in coordinamento con il settore pubblico, a de-
carbonizzare il trasporto automobilistico.

L'autore è presidente e Ceo
della Renault-Nissan Alliance
(Traduzione di Emilia Benghi)

LENA, Leading European NewspaperAlliance
(dNIPNOOLL>JONE NISFR ATA
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LE PROSPETTIVE DOPO LA FIRMAA PARIGI DELL'ACCORDO SUL CLIMA

Meno pozzi e miniere
Così cambia il mercato
dell'energia fossile

ROBERTO GIOVANNINI
PARIGI

E adesso, il giorno dopo il varo
dell'«Accordo di Parigi» sul
clima, che cosa ci dobbiamo
aspettare da parte degli Stati
firmatari o dagli operatori
economici? Insomma, da sta-
mattina politica, economia e
scienza riusciranno a incro-
ciarsi, garantendo la salvezza
del pianeta e un futuro di svi-
luppo sostenibile? Non sarà
facile. Tradotto in termini di
emissioni, ovvero di combu-
stibili fossili estratti dal suolo
e poi bruciati per far cammi-
nare l'economia, sperare di
centrare l'obiettivo di limitare
l'aumento della temperatura
globale a soli 1,5 gradi (consi-
derando che in pratica un au-
mento di 1 grado già è in cor-
so) richiederebbe misure dra-
coniane. A sentire Bill McKib-
ben, l'ambientalista che ha co-
fondato 350.org, «si devono
sospendere tutte le trivella-
zioni e le perforazioni in nuove
aree potenzialmente ricche di
carbone, gas o petrolio, anche
se sono molto redditizie. L'Ar-
tico deve restare off-limits, co-
sì come i bacini del Montana,
del Wyoming, delle coste del-
l'Atlantico o del Brasile. Biso-
gna sospendere immediata-
mente ogni attività di
fracking. Si devono installare
pannelli solari e pale eoliche a
rotta di collo. Vanno bloccati
ieri i sussidi pubblici alle fonti

fossili e al contrario da domat-
tina pompare generosi aiuti
nelle fonti rinnovabili».

Ipotesi poco realistiche, si-
curamente, se si pensa di at-
tuarle alla lettera. Secondo la
maggioranza degli scienziati,
peraltro, ci sarebbe un po' più
di «margine» e più tempo a di-
sposizione. Quel che è eviden-
te è che la direzione di marcia
deve essere giocoforza quella:
meno trivellazioni, meno mi-
niere, meno pozzi di petrolio,
meno oleodotti e gasdotti. «Fi-
gurarsi», diranno gli eterni
scettici, compresi i tanti os-
servatori (ideologici più che
informati) che affermano che
il «Paris Agreement» è solo
«acqua fresca». Acqua fresca
non è affatto: secondo uno
studio diffuso ieri dall'autore-
vole think tank statunitense
World Resource Institute, an-
che considerando le timidissi-
me (e certamente migliorabi-
li) «promesse» volontarie di
taglio delle emissioni presen-
tate dagli Stati, nel 2030 un
consistente gruppo di Paesi
avrà raggiunto e superato il
picco massimo delle emissio-
ni. Per la precisione, il 55 per
cento delle emissioni globali
sarà generato da Paesi che
stanno riducendo, e non au-
mentando la loro produzione
di gas serra. Tra questi ci sa-
ranno anche Cina, Messico,
Sudafrica e Brasile. Ovvia-
mente, il WRI chiarisce che
sarebbe troppo tardi per ri-

spettare l'obiettivo di Parigi,
stare «molto sotto 2 gradi»: il
giro di boa deve essere antici-
pato, se possibile al 2020.

Molto dipenderà dalle politi-
che adottate dagli Stati; ma a
ben vedere, soprattutto da
quanto accadrà spontanea-
mente nel mercato tra gli ope-
ratori economici. I numeri da
questo punto di vista parlano
chiaro. Gli investitori si fanno i
loro conti, vedono con evidenza
che il settore dell'economia
«fossile» non andrà lontano, e
spostano i loro danari. Il primo
è un business in calo, anche se
ancora molto «liquido» e poten-
te, mentre l'economia circolare
e le fonti rinnovabili sono in
ascesa. Per adesso, è soprattut-
to il carbone ad attraversare
una fase difficilissima; ma per
chiunque sappia guardare
avanti, anche per petrolio e gas
naturale le prospettive sono in-
certe. Negli Stati Uniti negli ul-
timi sei mesi ben tre aziende
produttrici di carbone - la Al-
pha Natural Resources, la Wal-
ter Energy e la Patriot Coal -
hanno dovuto ricorrere al
«Chapter 11», la procedura age-
volata fallimentare. La seconda
azienda produttrice, Arch Coal,
rischia di seguire lo stesso de-
stino: la bancarotta. La Peabo-
dy Energy, il più grande colosso
mondiale del settore del carbo-
ne di proprietà di investitori
privati, ha accumulato molti tri-
mestri in rosso, ha un'imponen-
te esposizione debitoria, ed è in
gravi difficoltà di liquidità. Oggi
a Wall Street Peabody vale solo
l'1,5 per cento del valore del
2011. Il «fossile», a quanto pare,
è una specie in via di estinzione.

gradi in meno percento
II tetto di riscaldamento Del gas serra emesso Che dovrebbe diventare

che si potrebbe raggiun- entro il 2020 sarà pro- il giro di boa anticipatore
gere entro il 2030 dotto dall'Occidente dei raffreddamento
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Usa
"Accordo coraggioso
che parla al mondo"

Ecoloffista
Al Gore
è stato

vicepresi-
dente degli

Usa e si
batte

per l'am-
biente

AP

AL GORE

J ggi le Nazioni del mondo hanno concluso
un accordo coraggioso e storico, dimo-
strando chiaramente che, per risolvere la

crisi climatica, la comunità globale parla con una
sola voce. Tra qualche annoi nostri nipoti pense-
ranno al coraggio morale dell'umanità per risolve-
re la crisi climatica e guarderanno al 12 dicembre
2015 come al giorno in cui la comunità delle nazioni
ha finalmente deciso di agire. Questo accordo uni-
versale e ambizioso invia un segnale chiaro a go-
verni, imprese e investitori di tutto il mondo: è or-
mai fermamente e inevitabilmente in corso la tra-
sformazione dell'economia globale, da un'econo-
mia alimentata da energia sporca ad una alimenta-
ta da crescita sostenibile. I punti dell'accordo - tra
cui un forte meccanismo di revisione per rafforza-
re gli impegni e un obiettivo a lungo termine per
eliminare l'inquinamento causa del riscaldamento
globale - sono essenziali per sbloccare gli investi-
menti necessari al futuro. Nessun accordo è per-
fetto, e questo deve essere consolidato nel corso
del tempo, ma attraverso il quadro normativo di
questo accordo, ogni settore della società inizierà a
ridurre il pericoloso inquinamento da carbone.
L'accordo rappresenta lo sforzo incessante di so-
cietà civile, governi, imprese e investitori che si so-
no dedicati a questa causa. Soprattutto, un grazie
è dovuto al governo francese guidato dal presiden-
te Hollande e al ministro Fabius, alle Nazioni Unite,
guidate dal Segretario Generale Ban Ki-moon e da
Christiana Figueres e al suo team alla United Na-
tions Framework Convention on Climate Change.

L'intervento sul sito : http://www .al-gore/speaking-
with-one-voice-to-solve-the-cl imate-

crisis b 8794402.html
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iù che un accordo
- quello di Parigi

deve essere con-
siderato un punto di parten-
za per tutti i paesi. Per la
prima volta c'è la consape-
volezza del problema clima-
tico. Ora bisogna tradurre
la volontà di abbassare il ri-
scaldamento del pianeta in
qualche cosa di reale»: Do-
natella Bianchi, presidente
italiana del Wwf, è soddi-
sfatta a metà dei risultati ot-
tenuti a Parigi alla confe-
renza sul clima.

Prosegue: «La conferenza
ha lanciato un segnale che
sprona la comunità globale
verso una collaborazione su
larga scala per affrontare il
problema climatico. Parigi
ha raccolto e rilanciato i se-
gnali che arrivano da tutto il
mondo. Tra i segnali di gran-
de importante le oltre 1000
città che si sono impegnate a
utilizzare il 100% di energia
rinnovabile, il fatto che in
Africa sia nato un progetto
ambizioso per sviluppare le
risorse di energia rinnovabi-
le entro il 2020, che l'India
abbia lanciato l'Internatio-
nal Solar Alliance, che com-
prende più di 100 paesi e mi-
ra ad affrontare allo stesso
tempo l'accesso all'energia e
il cambiamento climatico»,
racconta ancora Bianchi.

E aggiunge: «Occorre svi-
luppare proprio questo tipo
di iniziative, ognuno nel pro-
prio Paese e in collaborazio-

res___v te
Donatella

Bianchi
guida

il Wwf
italiano

dal 1994

"Punto di partenza
per salvare la Terra

ma ora si deve agire"
Il Wwf soddisfatto a metà

ne tra i Paesi, per far decolla-
re l'accordo di Parigi. Abbia-
mo bisogno anche di porci
obiettivi ambiziosi e strategie
per attuarli: da oggi, insieme
a tutta la società civile, chie-
deremo una vera strategia
per il clima per l'Italia, in tutti
i settori. Certo, si sarebbe po-
tuto fare di più ma, ripeto,
dobbiamo considerare Parigi
come un punto di partenza.
Tra le altre cose, a differenza
dell'accordo di Kyoto, questa
volta si è stabilito un obiettivo
comune ma si è lasciato ai sin-
goli paesi il come raggiunger-
lo. Un modo per responsabi-
lizzare i governi».

Ma, secondo Donatella

Bianchi, bisogna agire in ma-
niera veloce: «Il cambiamento
climatico ha tempi più veloci
di quelli degli accordi e dei go-
verni. Se si vuole realmente
salvare il pianeta non si può
perdere del tempo. Parados-
salmente, però, sono fiduciosa
sul cambio di mentalità e cul-
tura da parte non dei governi
ma dei cittadini. Segnali di co-
me stiamo cambiando i nostri
comportamenti si vedono, per
fortuna, quotidianamente,
dall'edilizia all'energia: siamo
sempre più consapevoli del-
l'importanza dell'ambiente,
della biodiversità, di un mon-
do pulito. E il mondo reale cer-
ca di non perdere tempo».
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Le istruzioni con tenute i-n un decreto dello Svilu   o econorrr.ico: copertura del1180%

Fondo pmi, la garanzia è maxi
esse le operazioni di imprese rosa, del Sud, s rt- -

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

axi-garanzia sta-
tale sul credito
delle pmi. Il fondo
Pini garantirà nel-

la misura massima dell'80%
dell'ammontare delle ope-
razioni finanziarie a favore
delle imprese femminili, del-
le imprese di autotrasporto,
delle start-up innovative e
degli incubatori certificati,
delle imprese aventi sede le-
gale e/o sede operativa nelle
regioni del Mezzogiorno e
ubicate in aree di crisi. Sono
ammissibili alla garanzia di-
retta le operazioni finanzia-
rie direttamente finalizzate
all'attività d'impresa, quali
le operazioni di durata non
inferiore a 36 mesi, le opera-
zioni di anticipazione dei ere-
diti verso la p. a., le operazio-
ni sul capitale di rischio, le
operazioni di consolidamento
delle passività a breve termi-
ne su stessa banca o gruppo
bancario di qualsiasi durata,
le operazioni a favore delle
piccole imprese dell'indotto
di imprese in amministra-
zione straordinaria di durata
non inferiore a cinque anni,
le operazioni di sottoscri-
zione di mini bond, le ope-
razioni di microcredito e gli
investimenti in quasi-equity.
Questo è quanto si legge nel
nuovo decreto dello sviluppo
economico datato 11 novem-
bre 2015 (il cui comunica-
to è stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 286 del
9/12/2015) che riguarda l'ap-
provazione delle modifiche e
integrazioni delle condizioni
di ammissibilità e delle di-
sposizioni di carattere gene-
rale per l'amministrazione
del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, di
cui all'articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.

Soggetti richiedenti la
garanzia . Possono richiede-
re la garanzia diretta, previo
accreditamento le banche,
anche in qualità di capofila
di pool di banche, gli inter-
mediari, i gestori comprese le
società di gestione del rispar-
mio e le società di gestione
armonizzate, gli operatori di
microcredito (per le sole ope-
razioni di microcredito) e le
imprese di assicurazione. Ai
fini dell'accreditamento per la
presentazione delle richieste
di ammissione alla garanzia
diretta, i soggetti richiedenti
devono presentare richiesta
scritta al gestore - medio cre-
dito centrale per l'utilizzo del
portale del fondo garanzia
Pini. I soggetti richiedenti la
garanzia diretta provvedono
ad adeguare la modulistica,
inserendo i loghi e le altre in-
dicazioni previste dal piano
della trasparenza. I sogget-
ti in possesso dei requisiti
presentano le richieste di
ammissione alla garanzia
diretta mediante portale del
fondo di garanzia Pini. Non
sono ammesse alla garanzia
diretta le operazioni a favore
dei soggetti beneficiari finali
la cui sede legale e/o la cui
sede operativa interessata
dall'operazione finanziaria
sia ubicata nel territorio del-

la regione Toscana.

Operazioni escluse. Sono
escluse dalla garanzia diretta
le operazioni finanziarie che
non abbiano una durata e/o
una scadenza stabilita e cer-
ta. Le operazioni «a revoca»
sono considerate ammissibili
solo se hanno una durata e/o
una scadenza certa e desu-
mibile dalla delibera di con-
cessione e/o stipula/perfezio-
namento. In caso di rinnovo
dell'operazione finanziaria,
deve essere presentata una
nuova richiesta di ammissio-
ne alla garanzia del fondo e
adottata una nuova delibera
da parte del soggetto richie-
dente. Non sono ammissibili
le operazioni finanziarie a
favore di attività connesse
all'esportazione, vale a dire
direttamente connesse ai
quantitativi esportati, alla
costituzione e alla gestione di
una rete di distribuzione o ad
altre spese correnti connesse
all'attività d'esportazione.

Ammissibilità delle ope-
razioni . Nell'ambito delle
operazioni di durata non in-
feriore a 36 mesi e delle altre
operazioni finanziarie, sono
ammissibili le operazioni
di liquidità finalizzate, per
esempio, al pagamento dei
fornitori, al pagamento del-
le spese per il personale, le
operazioni di consolidamento
delle passività a breve termi-
ne accordate da un soggetto
finanziatore diverso nonché
appartenente a un diverso
gruppo bancario, rispetto a
quello che ha erogato i presti-
ti oggetto di consolidamento,
le operazioni di rinegoziazio-
ne dei debiti a medio-lungo
termine, ossia le operazioni
finalizzate alla modifica dei
piani di rimborso attraverso
l'allungamento della durata,
la rimodulazione delle quote
capitale e/o l'applicazione di
un tasso d'interesse inferio-
re, a cui sia connessa una
nuova delibera di concessio-
ne del soggetto richiedente e
una nuova erogazione. Inol-
tre sono ammissibili le ope-
razioni di fideiussione stret-
tamente connesse all'attività
«caratteristica» dell'impresa
e aventi a oggetto un obbli-
go di pagamento del sogget-
to beneficiario finale (a titolo
esemplificativo e non esausti-
vo, fideiussioni a garanzia di
pagamento forniture, di ca-
noni di locazione ecc.). Non
sono ammissibili alla garan-
zia diretta le operazioni di
fideiussione connesse all'at-
tività «non caratteristica»
dell'impresa, le operazioni
di sottoscrizione di cambia-
le finanziaria, le operazioni
a fronte di investimento, i
prestiti partecipativi r i fi-
nanziamenti a medio-lungo
termine.

© Riproduzione riservata
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Domanda
scritta

Ai fini dell'accreditamento per la presentazione delle richieste
di ammissione alla garanzia diretta, i soggetti richiedenti de-
vono presentare richiesta scritta al gestore - medio credito
centrale per l'utilizzo del portale del fondo garanzia Pmi. I sog-
getti richiedenti la garanzia diretta provvedono ad adeguare
la modulistica, inserendo i loghi e le altre indicazioni previste
dal piano della trasparenza.
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Diverse tipologie di interventi statali
La garanzia diretta può essere conces-
sa fino alla misura massima del 60%
dell'ammontare delle operazioni finan-
ziarie rientranti nella tipologia altre
operazioni finanziarie. In tali casi, nei
limiti dell'importo massimo garantito
deliberato dal consiglio di gestione, la
garanzia diretta interviene fino alla mi-
sura massima del 60% dell'ammontare
dell'esposizione per capitale e interes-
si, contrattuali e di mora, dei soggetti
richiedenti nei confronti dei soggetti
beneficiari finali, calcolato al sessante-
simo giorno successivo all'avvio delle
procedure di recupero . Nel caso di ope-
razioni di locazione finanziaria, l'am-
montare dell'operazione è pari al costo
del bene, al netto di eventuali somme
corrisposte dal soggetto beneficiario
finale prima della decorrenza del piano
di ammortamento.
La garanzia diretta può essere concessa
inoltre fino alla misura massima del 50%
dell'ammontare delle operazioni sul
capitale di rischio accordate a soggetti
beneficiari finali aventi sede legale e%
operativa su tutto il territorio nazio-
nale, dell'ammontare degli Investimen-
ti in quasi-equity accordati a soggetti
beneficiari finali aventi sede legale e%

operativa su tutto il territorio nazio-
nale, del valore nominale del minibond
sottoscritto nell 'ambito di operazioni
di sottoscrizione di mini bond emesse
da soggetti beneficiari finali aventi sede
legale e/o operativa su tutto il territo-
rio nazionale, nel caso in cui le stes-
se prevedano un rimborso a rate sulla
base di un piano di ammortamento. In
tali casi, nei limiti dell'importo massi-
mo garantito deliberato dal consiglio di
gestione, la garanzia diretta interviene
fino alla misura massima del 50% della
differenza tra i prezzi di acquisto e di
cessione delle quote o azioni dell'impre-
sa partecipata, come risultanti dagli atti
di compravendita e%o di sottoscrizione,
nel caso di operazioni sul capitale di
rischio dell'ammontare dell'esposizio-
ne per capitale e interessi, contrattuali
e di mora, dei soggetti richiedenti nei
confronti dei soggetti beneficiari fi-
nali, calcolato al sessantesimo giorno
successivo all'avvio delle procedure di
recupero.
Nel caso di operazioni sul capitale di
rischio, la garanzia diretta è efficace a
partire dal ventiquattresimo mese e non
oltre il settimo anno di detenzione della
partecipazione.
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S . p, áncubatofi, acceleratori
dovc.nascce R madeín Ita1y4.0

Siam Carlî

¡(  !► ragno scorso, Roma: in poche ore in una serata
1 difund raising si raccolgono unpaio di dimilio-

ni. Non è un partito politico e nemmeno una serata be-
nefica ma il lancio di un nuovo programma dì startup
da parte della Fnlabs, l'acceleratore creato tre anni fa
da Luigi Capello con la sua L-Venture e dalla Luiss.

Ultimo venerdì dello scorso novembre: il mini-
stri dell'Ernnnnúa Padoari spiega le politliche di
sviluppo dei governo, di industria 4.0, di open inno-
vation e sgr tvifrs . culi. Non in una qualche sede con-
f ndus[ri de o finanziaria ma nei locali della
H-Farm, l'incubetore e acceleratore di Riccardo
Donadon a Roncade di Treviso.

Solo indizi, forse, ma non secondari che quello
strano mondo di imprese nate sul e per il web e
all'insegna del digitale, è uscito dall'ambito colora-
to del fenomeno di costume ed è diventato un com-
parto economico a tutti gli effetti.

segue a pagina S con un articolo d ì Paolo Griseri

Incubatori Pagina 25



Incubatoci, dietro il boom delle startup
le strategie per attrarre banche e imprese

SONO I VERI MOTORI DELLA
CRESCITA DELLE NUOVE
AZIENDE INNOVATIVE: SONO
It ß :liA SOLO POCHI SONO
Q1 1f1,11 CHE FIANNO LA
A TASSA CRITICA PER CREARE
VERO SVII.t1PP(7.
DALL" Ei-F A . DI DONADt)N
AENLABS E DIGITAL MAGICS

Steí'ant>, C;atr11

segree prinw

D alle grandi idee e dai nu-
meri piccolissimi, si sa-

rebbe detto fino a due o tre anni
fa. Oggi le idee sono ancora
grandi ma più precise: innovare
l'industria italiana,

1 numeri sono ancora piccoli
ma non più impalpabili, visto
che i tre maggiori acceleratori
italiani, H-Farm, Digïtal {lagies
e L-Venture sono oggi società
quotate. Le prime due all'Aïm,
la terza sul listino maggiore
dell'Mta Perle startup innovati-
ve italiane si può parlare di
boom: nei primi dieci mesi dei
2015 hanno raccolto investi-
menti record per 135 milioni di
euro, sono in numero a quota 5
mila (76% in più del2014), dan-
no lavoro a quasi 30 mila perso-
ne (quanto Telecom Italia, per
fare un raffronto) con una fattu-
rato che si avvicina ai 200 milio-
ni. Dietro a questi risultati c'è un
settore, quello degli incubatori
e acceleratori, che sista consoli-
dando: hanno acquisito credibi-
lità verso il sistema finanziario
(e di qui i maggiori investimenti
che riescono ad attrarre), han-
no cc n   into le università ad en-
trare n el l a filiera. E ora stanno af-
frontando il terzo e ultimo step
verso la maturità completa e l'i-
vizio di un ciclo di crescita a pie-
no ritmo: il dialogo con le impre-
se. Tutte, dalle multinazionali al-
le pmi. Da l'elecom Italia, che
con inir_iative come \"4`-Capital,
punta a portarsi in casa le star-

tup che le servono, aprendo lo-
ro lepnrte del suo elenco fornito-
ri, alle pLcr)le che iniziano a tro-
vare in incubatori e acceleratori
un mercatoin cui andare a guar-
dare per trovare le innovazioni
di cui hanno bisogno.

Se si guarda la mappa delle
startup italiane, pubblicate sul
sito di ltAia Startup, per casi di-
re la ccttiindustria di settore, si
vede chec'êunagrandeXchesi
sovrappone al centro nord. Da
Torino a Rimini passando per
Milano e Bologna. E dalla valle
dell'Amo, l'area Firenze-Pisa,
verso nordest, fino al trevigiano
e al Friuli e lungo l'Autobrenne-
ro fino a Bolzano. Più tre isole -
Roma, Napoli eBari _ epoca al-
tro in Sardegna, e ancor meno
in Calabria e in Sicilia, nomo-

il polo catanese . Dentro
questa X c'è tutto il meglio del
tessvio economicoitaliano, dal-
lai iat a ovest a Luxottica ad est,
al turismo adriatico, le metal-
meccanica emiliana e pugliese,
i servizi a Roma , l'agroindustria
un po' dappertutto . E' la prova
provata della svolta.l'incubazio-
ne e accelerazione di s tartup so-
no entrati nel tessuto di svilup-
po delle imprese italiane. E an-
che a monte delle startup ,tra in-
cubatorie accelera tori , lo svii -
po e la cresi i t:a portano diversifi-
cazioni e specializzazioni. E pri-
ma o poi porterà anche ad un
consolidamento. «O
tivi in Italia poco men
tra incubatori e acceleratori _.
spiega Andrea one,respon-
salhile dell'Osservatori Digital
innuvatfrjn del Politecnico di
Milano - ma sono pochi quelli
che possono trasmettere alle
nuove imprese che formano e
s\iluppano un patrimonio di
Gnaliti di competenze e di rela-
zioni, C'e un problema dï mas-
sa critica: più startup lavorano
assieme e più rapidamente ere-
scono contaminandosi tra di lo-
ro. E' proprio un tratto distinti-

vo di questo settore innovativo:
se in un piccolo incubatoreloco
le, come cene sono tanti, lavora-
no solo due o tre piccoli team di
startiipper, avranno meno pos-
sÍ I sili i a di fare ci a».

Il numero quindi conta. Le
star uip hanno bisogno di am-
bientï"social" dove lavorare g. }-
mito a gomito„ E questo sta in-
fiuenzando incredibilmente pu-
re il settore immobiliare. Inci t-
batori e acceleratori (i primi
concentrati nella fase inizi ai e c ! i
una startup, i secondi attiri 4u
quelle che sono già avviate e
possonolniziam a cercare Iin ai (-
ziatori o compratori) stanno di-
ventando protagonisti nel recu-
pero di grandi strutture, specie
nellegrandi città. A Milano que-
sta tendenza si affianca alboorn
del cosiddetto coworking, palaz-
zi dvisiin piccole stanze e gran-
di open space dove imprese e
professionisti affittano locali o
anche soltanto qualche tavolo
condividendo spese e servizi.
Se èunincubatore agestirlo, ag-
giunge ï servizi tipici che servo-
no a una startup: consulenza le-
gale, finanziaria, di marketing,
tecnologica e cosivia.

Ma ïl fenomeno sta iniziando
a scendere anche verso sud e ci
saranno aperture anche aRoma
nei priiiil meside12016.

Si sta muovendo anche il go-
verno. PaoloBarberis, consiglie-
re diRenziper l'innovazione di-
gitale, viene da questo mondo:
è il fondatore e numero uno
dell'accelerainrtt fiorentino Na-
na Bianca: »Stimo lavorando
su tre punti. ilio, la creazione
di quartieri digitali: luoghi nelle
città in grado ili atuane i talenti
digitali, e di sviluppare idee in-
novative. Luoghi di scambio
per le comunità tech. Puntiamo
alriuso di edifici delpatrimonio
pubblico. Due, aumentare in-
centivi e semplificazioni buro-
cratiche per attrarre startup e
pmi digitali. Vogliamo diventa-
reunpaese, t tspita-tle perla tecno-
logia. Tie, nme-tere a punto in-
centhi pe r il capitale di rischio
dove l'Itlia émolto indietro: ne-
gli ultimi 15 anni fl volume del
venture capital italiano è stato
di 2,8 miliardi di curo, contro i
505 miliardi degli Usa».

Ma nell'attesa che il governo
trovi le coperture finanziarie
permettere in atto un piano au-

A latti,
Rk
D : ~(1)
fondatore e3ad
di H-Farm
AI
Flaravantl (2)
presidenteead
di Dìgital
lvlagpcs, i due
n t a. Worl
inctabatarl
ed acceleratori
italioni

A lato, P00lo
R ls(1)
L. fondatore
r 1 r.li'acce1erat:o-
re Nana Bianca
e consigliere
dei premIer
Renzi per
l'innovazione
digitale
Luigi G- llo
(2) ad di Luiss
Enlabsedi
L -Venture,
htt'lding di
C,,,rtecepazioni
in fondi di
venture cepital

spicabile, iprivatisi stannomuo-
vendo. E' su questa linea che si
sta infatti sviluppando Digital
Magics. «Oggi gestiamo già 14
Talent Garden in Italia e anche
all'estero. E ne abbiamo in pro-
gramma altri 50, i primo già nei
prossimi mesi», spiega il presi-
dente e ad Alberto Fioravanti.
«Realizzare questi cowworidng
specializzati in incubazione e ac-
celerazione ci consente di legar-
ci al territorio, puntando sulla
specializzazione del tessuto cc-
nomico locale, sul Digital Made
in Italy - continua Fioravanti. E
infatti se il 50% delle startup è
concentrato nelle grandi città,
l'altra metà e nei distretti».

Dïgital Magics gestisce almo-
mento 18 milioni di investimen-
ti su una cinquantina di star-
tup, circa 8 milioni li ha messi
direttamente e il resto attraver-
so fondi di venture capital (in
Italia cene sono meno delle di-
ta di due mani).

Ma come guadagna un acce-
leratore? In linea di massima in
due modi: facendo pagare alle
startup la bolletta cumulativa
dei servizi comuni (locali, ener-
gia, pulizie, connessione) ma ap-
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pena a copertura delle spese,
quasi senza profitti. Le consu-
lenze pitt specialistiche sono da-
te da advisor, professionisti part-
ner che offrono in cambio di
una quota della società che stan-
no aiutando, e quindi rischian-
do di loro. Poi, ïlvero guadagno,
arriva con la cosiddetta 'elfi",
ossia l'impresa mattini che ¡e-
ne compr:ta o siquota e facce-
ir ature esce cc it le plusv teme
c lie il mercato riennoscerà, Ma

CHI INVESTE IN STARTUP

viando dite nuove aree . i servii
e la formazione . Nel primo caso
sviluppiamo progetti di digita-
lizzazione per aziende. Con la
seconda vogliano incidere nel
processo formativo dei giovani,
per promuovere la cultura dig-
tale fin dal curriculum scolasti-
co», spiega Donadon. Che in
pratira punta a trarre dalla con-
sulenra digitale avanzata le ri-
sorse da ii,vestire nelle altre
due attività. t'he hanno biso-

Nei grafici,
l'andamento del le
startup italiane.
I dati di questi
primi mesi
del 2015parlano
di una crescita
esponenziale
sla in termini
di nuove Imprese
chedi Investimenti
raccolti
sul mercato

gno di tempo per dare frutti.
Donadon ha appena acqui-

stato una scuola. ;._Abbiamo già
le autorizzazioni per fornire
istruzione dai 6 ai Tl; ann, a cui
seguiranno due livelli universita-
ri fino al master - !Dieta ancora
Donadon - partiremo nel 2019
con l'obiettivo di formare 1,800
giovani. E tutto il pn retto lo ab-
biamo affidato a Caro Carraro,
l'exrettore diCa'"rr, c A»,

I SETTORI OLLE STARTUP ITALIANE
iáati N 14

ICT
74%

g STARTUP IN ITALIA, GLI INVESTIMENTI

per l'exit civoglïono almeno 5 o
sei anni. Ecco allora che c'è chi
prova strade diverse.

Riccardo Donadon, uno dei
precursori di questo movimen-
to, con la sua H-Farm, sta diver-
sificando verso la consulenza.
H-Farm ha investito in dieci an-
ni 20 milioni in 70 startup e che
hanno dato lavoro a 700 perso-
ne. «E nei prossimi 5 anni inve-
stiremo altri 20 milioni Accan-
to a questa attività stiamo av-

In rniliantli nuna

129

5

112

120

14

133

Afiauis.cu, una tipica
Immaginedi un Incubatore

di startup : sono luoghi
In cui le nuove Imprese

Innovative lavorano
assieme, negli open space,

con l'assistenza
dl advisor che lealutano

a risolvere problemi d 1 ti po
legale, contrattuale,

di marketing efinanziario

TECNOLOGIE
ENERGIA
PULITA
8%
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Moretti: 4&(,)tu serve un
PER L'A1J L'fI FINMEC(;ANI(;A
METr=ASSIEMEI GRANDI
GRUPPI E LE PMI I NN tUV ATI izE É
STRATEGICIJ, LA FCINI)AZICiNE
R&I IIAAPERTtI8 HUB NELLE
MAGGIORI CI"ITÁ,TPAI.IANE

Paolo C,riser3

Torino
mi? No, s13rmlp. Nei gine-

Pprato di ,ig le che popolano
l'economia italiatt a . di i e rigtia nIa-
noquelle cheun tempo si delìnlt a-
no semplicemente piccole azien-
de. Bonsai delle aziende più gran-
di? Semplice indotto a lato degli
stabilimenti di assemblaggio fina-
le? Per rompere lo schema e so-
pratttitio «Per,lnsttare la (-dpacitù
di uh€ic va:.ìarie delle piccoli' in-

-u- la cupaLt€it chi fare,is€eina
dela„ i aneli» c ;ride spiega ",lauro
Mori- ttt, acl di Fititnec ari ra, L na-
talaFoni' izioneRicercaeInip?en-
ilUuallt raiehapresertta tri il caro
Divoro aTorinoii 1 L'Ida "ii tire scor-
so,Morettinebiipresidc ite_:,M;1et-
tere in collegamentoi due inondi
deiie grandi ir n p reso c delle picco-
le aziende in i irn a d i o- -,piega - è
unmodo per superare aliunedel-
le criticità dei processi di innova-
zione nel nostro l'a ese».

Lat,I trazionedi partenzaè quel-
la riportata nella tabella del regi-
,,w,) delle C amere di Commercio-

Il BOOM NELL'INTERNEr DELLE COSE
lnvestimeffi In startup a livello mondiale , In milinn' . 1 Ilari

ssz

7$B

L'ad di
F;ii nica

í maeirro
moeettl(l)
Riccardo
Varakia (2)
ambedue
al veritrcedella
Fondazione
R &I

eariza di sis
il7 ottrslire , (í irsi>,lestari €ip F)Tto-
vettive iUiane, quelle che r<spari-
doara €ireçuisi€i de.tdecrcto c:resci-
ta2,0, erano 4.921. Na€uralrnetite
cí ,t  l tii€ in riu)E!a di,aniot;ei.eo
Riil teiri€ririri itazioti àlc. 1175 sri-
no nel Nard. lùveii€ in >.657 se al
Nord si ul;l;iurige il Genír€s. Ma se
guardiamo all'interno clì que5.e
nlelr7o dree, ci sono evidenti úLs(:-
clu ClilïriH;i r i. ttria ha reRRt ra to so-
lo .8 ,.rirttip itinavattde mN:itre
l'L'..iiilia Raisiapiìa neha 7 6ü, pocn
mano della somma di l'ene:o e

Piemonte c.l>.e arrivano in,demo a
700, Ge.isi una delle prime opera-
zioni prunios,e dalla Fondazione
é s.aia q_ielld cli ï: r: .€z   l;nl) i_eI a
pe iisola iAlila? i-, ti_; ;!io, (:ietto-
a, I rcnzc .: i,. i í 111, '3 ari e

N paltì.lti I :,;ogra-
Cira operar . r,nrl ! : 1 .Ai
credito, ai€e:it°i e grandi i ende.
Con l'cil)iet:ivç) di indi°à'.:uare le
atiiL.ative scientificamente più in-
tere„a tìrtanziarle e metterle
ir.. L oir€atto can le grandi aziende.
Coti € icc ànto a banche come Inte-
sá, operano i princllaall atenei pre-
seri ti nelle otto cittá e grana aLien-
de come Finnieccaiii(.i e Tele-
com. Il prinin bili) a partire é,tata
quello di Genoia dr .ve la sporprsr-
zlone trail peso delle graticii aL.ien-
de e 1 esiguo numero di piccole im-
p seinnovat ebp r4icolarrtien-
te r=ùc,ente. Un bando à,tata lati-

meta
a a no. embre e veirst rii: iàsa a

get.. à t aiï), Tra le imp re,e che
p5 tàte i'pCrtinno verranno scëite
c:uelle da far crescere e rn€=ttM in
car tatto rrrri grandt grup pi.

r!rn azione CC pt-(,p ri (ila climensio-
r_e rrdut.a dell iTrllhreníl .,
liiccarda 1:'aralclo, presìdente del
coi ,ir lio di gcstit>ne della Fonda-
zitii ie R h1. I 'irtii ï dallegrandi s2rut-

crea nic;;Iio. Ma senza le
grandi s€i1i_tt.:te noti sì b in grado
di dare ir;t-za alle innovazioni. «Un
caso di scuola - spiega Varaldo - è
quello t lell a Brembo. Che aveva ini-
ziato a proporre il suo prodotto a

Nella fotti a
destra, la sede
del Polir,
r`incubatore
del Politecnico
di Milano
in zona Bova

granC;ì. ('nti'rii€1o-i rli auto senza
sticce„a. IIa tiYàv3€a iiiveee incxi-

rani,unët t i lla Fertdicit:,hacre-
dtitr, nel pruti etitre k;1ia ato
totaitricrit e, iJn sec vtid u uìuto b ar-
rivatr t dà un î ostriTttrlre come Po,#r,,°
scìe. Oggi Sreml,u F ttitaLìenda
leader a livello rrtonEiìdle». Sem-
pre itel settare dell'auto litil€lino

esempio c q ucll a c: i Fca. l'er ridise-
gnare coni l ic i,i m r- i€ e i nuoi,imoa
delii (Ii Alba , ^, larc1i:loimehacrea-
tot ai riippr d ittl r,r:r rproget-
tist e li lia letteral '- i l: ite ? eportatr
fuoridaltazlccxia

da tliielli ubituuïï, t j_ -. ; .L , _eLf lo-
ro ,relte non fos,ero ::'uenza.ti
dai rlìclté del grande gup1)o.

,Datibiamo favorire - spiega
Varaldo - ii nru;ttitirtito riei com-
portamenti siadeile grai id i az ien-
de sia delle pirco e=. Queste ulti-
me hanno due strade po„_liii: da
percorrere , C1 si reinventário çr)-
me startup, sroprer_rIo nella loro
esperienza quei pii€rti di inhhuva-
znone e dh qua;ita clte non hanno
ancora comp : t i t iinente valorizza-
to, o ripartono da zero creando
una nuova aziendaintorno a un'i-
di -   innovativa . I grandi gruppi al
i ltrario, devono smettere di
} i per l'irrnovGiLione solo
sui_r loro risorse interne cercan-
do inc crcaldi fucri le piccole so-
cïet  illL,irailo ili favorire il SaI€i)ili
qüalttu, II p-t-tee,su die inette i;i

comurücazio€le i due .na€hc:i pub
etiS ere I avorrto (tal :,t,p poi to scnen-
tilico delle unii, er,itìi.

Se il progetto darà i suoi frutti,
nel ltitiga periodo potrebbe inod:-
fic; i5i profondamente la Ste,sa
funzione delle pmi italiane , desti -
nate a traslarmarsi in uno stimo-
lo innova ticc) per la grande indu-
stria.Da ar:a , , te -diceMoretti
-1,tir3iide:rri .! riihicelosfarm
zo legato all : : . ..: -hento con-
centrahhùuieii r,i : ,ullrrtecrirho-
logie core, I7all'altra le piccolein-
seriscono le loro atti ,ita tii'am-
bitodi grandi proL;e tt i,,
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Engineering sotto Opa
scartata da Poste e Cdp
contesa dai Private

Lucalezzi
Roma

ue cordate di fondi irrttrr
Dnazional.iprrpnte a mr;wn

dersi _tn'azienda italiana at:í4'a
nei sc rviii ir)fC}rr.iatíci, che per di
1-i<af=t',ora molto in lraiia e princi-
palnaeilte t(}r} l i pttbblica rinuAnls
straii(}ne ¡ri-p. ;tit°,urtente l'85% e
il ;;? . di ïatt iratra da questi due
cony)arti) i<t nti'ssa. che da anni
aspetta di rice,cre dalla regione
Si(-1ù 106 milioni di eur'o (+16
d'!ntei(-.-si) e che a inizio di di-
cembre ò stt+.ta accusata di aver
"stacca to mternet" all'Intero síste-
ma siti) itario dell'isola.

Aa}r ()ra unavoltala r( {iiia.naL.n-
l;inee i rrg -i ,rova a-fir,ame mia

gli comuni delt1 firrü)rarie di lr€oR
edell'flidustriatecnA()l, ra ititlia-
na. Uno dei pochi 5o1 iutvissuti
della prima ondata della "new
econoinv" italiana (si quotò al
Nuovo 141ercat(:Ilel dicembre del
21900), la società ë da tempo il lea-
der nazionale del settore lt ^ di

quota di mercato) con 8-ffl millo-
ni dì fatturato annuo, 7400 dipen-
denti, Ebitda al 13`) de i i ic t\ i e 80
milioni in cassa a rii p(,sizit:ne.
r\, ameri che girano tr t e stdtr e
dei pri; ate erjuitt di I.tutdra,  \i Eiw
lork e MiIano dove 1a socictà si
sl,3gic}t andri { t ,i letta ititlu}rtarla
te di fi.€ti€r(3. " \liellele ( rtta ytìa e
l íarilena  1rtlir irci, oltre. ä4 al-
ut €nintallas em aronitiú,hanno av-
si,t(3 trattative Su base esclusiva
r(;n A:)iix e ^;etiberger Berman
Grouu p er c-edere i iu:ro pacchetti,
pari 1 ,;i,: del capitale al prezzo
di 58 etlro ad azione.

La cerla.unica done ha preso di
sorprr-a la One equity pau t-_ners,
ttlt(iïustaal' 9,1°I,,rtlev,ttc?duean-
ni fa claila famiglia lttracideo, lifri-
datrice c(;ri i Cir1a1 111ïa ciell'intero
f;rrtpl}o. Già in quel cara   ci si tr(wò
stllptintc} di lttsciiire l'inter() calji-
tale m m,uio ai Ìrtndi. t)ra .;iarii(?
di fronte alltt l}r spetti'ra di un
cambio defirtitiv®. Atrrbieiiri vici-
ni al gruppo hanno iaccuiitato la

1 FONDI APAXE NEUEFGR(;ER BERMAN TRATTANO
L'ACQUISTO DEL 37% A 58 EURO SPIAZZANDOGLI ALTRI
SOCI CHE PL :\ti: t\TÉ7A RILANCIARE SUL PREZZO
L'AD PAit1D(.)/Y. "NO AUNA SCALATA FAT°I `AADERITIäï1'
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r nclArtd tritta itiiliarid o iil
anrara iella si .ra riel:e p artecipa-
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oiicri i  (> r lanciare per conquista-
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ragï ( i ni fin;u`tzäarie ed! governan-
ce. l'eralirct lo ,Aesso C1neEquitt' Ú
in fase di tiransizione con 1"r€scit,a
di Jp iVl( jrpan Glaa se e il pas-a
di alcune par' ecipazi( uli in port,:-

a tela u ti rlata f(;rrtlata (ía Le-
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preienire le 1 oitsegticrtze sia di
un lallirrient(} clie di trii successo
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r'(}rif(-rmerebbe che, nonostante
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delle giiran/Ir 5.€11a c uitirnut.a del
management, che re,ter:i k( .tes
so ed è pronto a reinves€irï: aIt=1La
sori.et°la propria quota di a/iorii,
L',a:irc) requisito è l'intervento sa-
rà fxtu con soldi propri dei Fondi.
Ntio =a equiP, e non itn meccani-

GLI AZIONISTI DI ENGINEERING
Quota ',
OEPII,t .:0N[iARY
WN..  ,,  -

i

1 SOCI
La famit;li(}
A(nr5deoiiveva
venduto il 291á
dì Ln;;!neeYÌfir
:il fondo One
G.tuity gesfito
da ip N?prgan,
Ghe laotrebw
ad ri rireall`Opa

1.  . `
Qui  rNa, &l~l+eCInaglia (1),
prRÇ,d rn;r•di EngìneEringe Paolo
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delegatodelgruplao di inforrnatiba

smo aleva uhe carichi di debitola
società» . ilti, sri'lta inconsueta
per i1 ini miclO dei I n ,rte. i nuovi
soci 4rjirtpr trI(i' l'efficienz a dei
costi e la soliditut ít_,triyí ia, e do-
vranno irriporre nuovi driver di
crescita per giu antirsi un ritorno
adeguato . Quello della Pa e della
banca/finanza nostrana ò un mer-
cato difficile e snaturo. Un proble-
ma ancora irri.olt( ie che le acqui-
siriani di qLe - ti anni non hanno
sanato, così come, altro punto do-
lente, nonaumenta la proiezione
internazionale del business.
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Non solo bariche e assicurazioni: cresce il ricorso a proJessïonisti pur senza obbligo

La conformità in primo piano
compliance officer sia largo anche nel manifatturiero

Pagina a cura
DI GABRIELE VENTURA

on solo banche e assi-
curazioni per il com-
pliance officer. Anche
nei settori dove la sua

presenza non è obbligatoria,
come farmaceutico, green
economy o privato gestito dal
pubblico, la figura che svolge
la funzione di conformità si
sta diffondendo a macchia
d'olio. Perché può rappresen-
tare il punto di riferimento,
per l'azienda, per gestire tut-
ta una serie di obblighi che
condizionano sempre di più i
processi produttivi: dall'anti-
riciclaggio, all'anticorruzione,
fino alla privacy, oltre alla
«vecchia» 231. Si tratta infatti
di normative che impongono
la presenza di figure profes-
sionali che, per competenze,
si identificano nel compliance
officer. Per questo, non solo la
loro presenza sì è affermata
nel bancario e nell'assicurati-
vo. Ma la diffusione è crescen-
te anche nel manifatturiero,
come certificato da una sur-
vey realizzata dall'Associazio-
ne italiana internal auditors e
da Kpmg.

Il profilo. Il compliance offi-
cer è una figura professionale
che si sta sviluppando in questi
ultimi anni e che, a livello se-
nior, può guadagnare indicati-
vamente tra i 60 e i 180 mila
euro l'anno. Secondo la survey
Aiia-Kpmg (dove, per Kpmg
advisory spa, hanno collaborato
il partner, Paolo Mantovano, la
senior consultant Alessandra
Rizzo e il senior manager Cino
Vitta), il personale della funzio-
ne di conformità ha una prove-
nienza professionale riconduci-
bile essenzialmente all'internal
audit (35%) e all'area legale
(29%). Si tratta di laureati in
economia o giurisprudenza per
la gran parte, spesso con espe-
rienza maturata in una società
di consulenza, con esperienza
su come svolgere la funzione
di conformità e una forma-
zione anche specifica per le
diverse aree normative, quali
l'antiriciclaggio e la lotta al fi-
nanziamento del terrorismo, la
privacy, le nuove normative sui

servizi di investimento o anco-
ra il tributario.

La diffusione . Dall'inda-
gine Aiia-Kpmg, dal titolo «Lo
sviluppo della compliance nel
settore manifatturiero: im-
plicazioni per l'internal audit
e possibili sviluppi futuri»,
emerge che più del 60% delle
società analizzate dichiara di
aver istituito una funzione o
una figura aziendale respon-
sabile della compliance. In tali
società, però, la situazione, in
termini di riporto gerarchico,
è disomogenea: il responsabile
della compliance, nella metà
dei casi, riporta verso l'ammi-
nistratore delegato, seguito,
dal punto di vista del riporto
gerarchico, dalla funzione le-

gal (13%). Questa situazione
eterogenea, sottolineano gli
autori, è indicativa di una fase
non ancora matura per quan-
to riguarda il settore manifat-
turiero. Gli ambiti normativi
percepiti come maggiormente
critici dalle aziende, inve-
ce, risultano essere il dlgs n.
231/2001, le normative di set-
tore e altre normative trasver-
sali ai settori di business, tra
cui la normativa sulla salute
e sicurezza e quella fiscale. In

particolare, tutte le società ri-
spondenti dichiarano di svolge-
re risk assessment per la 231
in modo sistematico. La quasi
totalità del campione, inoltre,
conferma di svolgere audit di
compliance nell'ambito di piani

di internal audit risk based. E
dichiara che i principali bene-
fici nel dotarsi di una funzione
dedicata alla compliance sono
il miglioramento delle proce-
dure e delle prassi aziendali e
una maggiore diffusione della
culti-ira di compliance . Quanto
al posizionamento organizzati-
vo, invece , il 63% delle aziende
intervistate dichiara di aver
assegnato responsabilità in
materia a una specifica fun-
zione o figura aziendale il cui
titolo varia da società a socie-
tà, con la prevalenza (50%) del
compliance director, manager
o officer. Laddove queste figu-
re sono istituite, la funzione
identificata risulta dedicata
alla materia in modo esclusi-
vo (metà dei casi ) o prevalen-
te (38%). Circa il 35-40% del
campione, però , dichiara di non
avere ancora istituito e non
prevedere a breve l'istituzione
di un presidio unico in tema
di compliance, mantenendo
le responsabilità distribuite
su più funzioni aziendali. Per
quanto riguarda i team dedi-
cati alla funzione alla funzione
di conformità, nelle società in
cui è stata istituita , questi sono
composti da uno o due perso-
ne in circa il 60% dei casi. Solo
nel 40% dei casi la funzione si
avvale di risorse esterne, men-
tre nel restante 60% le attività
sono svolte in autonomia. In-
fine, non risulta ancora una
prassi diffusa la costituzione
di un compliance committee a
livello di management. E nei
casi in cui è presente , la com-
posizione prevalente prevede
la partecipazione di risorse
umane, legale , finanza e in-
ternal audit.
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Presenza del respon-
sabile compEiance in
azienda

Titolo dei

3ì 6 `%_,

No
(responsabilità ci cornpliance distr1buEtc 37%
su più funzioni)

Conipliance clirc ct.c r; MaE     ; /f fficer 5Ç}%

Lcgal & Con-iPiiance Officer 16%

CAE/Respclnsak}ile intcmal auciit Yn

Risk & Connpliance: officer 3X)

Aft.ro (Ethics & CornPiiance rnanager,
Corrrpliance & integrit}` rraanager, Privacy
ethics & conipliarrce director, Audit &
cornplEance

In maniera esclusiva 0`%,

Pre:valenteniente 33%

Parziafrnente 12%

Area intcrnal a r_Ed3t 3 c'o
/)

Area legale 29%

Area or-,anizz,=,zione 10%
Arca ol3erations c

Altro (finance, rnarketing, reg(jfatorv,
22%

Hse, logistica, segreteria, cont.rolling)

responsabile
cermpliarrce

Grado di coinvolgimento
del respansaNle nella
gestione delle temati-
che di corrapiiarrce

Provenienza prrrfessio-
raale

Nuove opportunità dal settore pubblico
Una formazione di base per svolgere
la funzione di conformità. Assistendo
l'impresa nella formazione dei proces-
si aziendali e verificando anche ex
post che questi siano in linea con la
normativa, attraverso controlli mirati
nel tempo. Partendo da questa meto-
dologia comune, il compliance officer
deve studiare poi il settore di specia-
lizzazione prescelto: antiriciclaggio,
anticorruzione, privacy e così via. Con
nuove opportunità che arriveranno
dal settore pubblico e dal tributario.
Ne è convinto Claudio Cola, presiden-
te Aicom (Associazione italiana com-
pliance), che ha inquadrato le attuali
opportunità per chi svolge la funzione
di conformità.

Domanda. Conferma la diffusione
del compliance officer anche in al-
tri settori oltre al bancario e all'as-
sicurativo?
Risposta . Certamente. Nel mondo
bancario e assicurativo c'è infatti
una normativa specifica che rende
obbligatoria la presenza di tali figure.
Negli altri settori, però, può risulta-
re ugualmente necessaria perché le

normative impongono obblighi, per
l'impresa, che possono essere svolti
da figure professionali analoghe al
compliance officer. Che, ricordiamo,
vanno oltre la figure legale, che non
è in grado per definizione di svolgere
una funzione di controllo ex ante, ex
post, di porre in essere presidi sul-
le procedure aziendali e così via. La
confusione tra l'attività di complian-
ce e quella legale è spesso dovuta a
una scarsa conoscenza della realtà
operativa.

D. In quali settori si sta sviluppan-
do maggiormente?
R. Direi farmaceutico, green economy,
o il privato collegato al pubblico. Anche
lo stesso settore pubblico può rappre-
sentare una nuova frontiera viste le
normative specifiche come l'anticor-
ruzione o il modello organizzativo che
prevedono la presenza di figure ana-
loghe al compliance officer. Posso dire
che gli annunci di ricerche di personale
con riferimento a figure di compliance
sono in forte aumento. Basti pensare
che tra il 2009 e il 2014, nelle banche e
nelle assicurazioni, dove l'obbligo vige

rispettivamente dal 2007 e dal 2008,
la presenza di professionisti che si oc-
cupano di compliance è raddoppiata.

D. Che tipo di formazione è neces-
saria?
R. Anzitutto una formazione di base
su come si svolge la funzione di confor-
mità, poi una preparazione specifica
per le diverse aree. In questo momento
è molto gettonata, per esempio, l'area
antiriciclaggio e la lotta al finanzia-
mento al terrorismo, data l'attenzione
molto forte delle imprese a questa ma-
teria per via della regolamentazione
particolarmente pervasivi. Le mate-
rie, comunque, sono talmente tante
che non è possibile essere specializzati
in tutto. Bisogna gestire con attenzio-
ne l'aspetto formativo partendo da
un semplice concetto: la funzione di
conformità e la funzione di controllo
che assiste alla formazione di proces-
si aziendali, verifica che questi siano
in linea con le normative effettuando
controlli nel tempo. La metodologia,
insomma, deve essere comune anche
se le aree e le specializzazioni sono le
più diverse.
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Anche i legali tra i destillatari delle is .sae europee
La Commissione europea ha ricono-
sciuto pienamente il potenziale im-
prenditoriale dei liberi professionisti.
Il lavoro autonomo contribuisce agli
obiettivi della strategia Ue 2020 per
una crescita intelligente, sostenibi-
le e inclusiva; i servizi professionali
sono i «driver» di un'economia basa-
ta sulla conoscenza e su competenze
altamente specializzate e offrono
altresì un prezioso contributo alla
crescita economica, per pil prodot-
to e occupazione fornita.
Secondo il più recente rap-
porto redatto dal Comitato
economico e sociale europeo
(Cese), 1 lavoratore autono-
mo su 6 è occupato in am-
biti e settori dominati dalle
libere professioni. Inoltre,
il numero e la percentuale
di lavoratrici autonome che
lavorano in settori domina-
ti dalle libere professioni è
significativamente più alto (45%)
rispetto a quello registrato in gene-
rale in tutti gli altri settori dell'eco-
nomia considerata nel suo comples-
so. È dunque evidente che le libere
professioni svolgono anche un ruolo
significativo nel sostenere e pro-
muovere l'imprenditorialità femmi-
nile con conseguente emancipazione
economica e sociale delle donne. Le
libere professioni sono però esposte
al cambiamento dei modelli di car-
riera, dell'organizzazione del lavoro,
e - non meno rilevante - alla re-
cente crisi economica e sociale. Va
quindi rafforzata la «resilienza» dei
professionisti, anche con misure di
sostegno al reddito, per consentire
loro di fronteggiare adeguatamente
cambiamenti e crisi di mercato. Nel
2013 è stato costituito in Europa il
Working Group «Bolstering the Bu-
siness of Liberal Professions», al fine
di introdurre i liberi professionisti,
definiti «imprese» in quanto soggetti
economici nell'accezione comune eu-
ropea che prescinde dalla qualifica-
zione giuridica, alle politiche ed alle
azioni della Dg Imprese e industria,
nonché perseguire lo scopo di valuta-
re le loro esigenze particolari. Si trat-
ta di una importante azione specifica
per sviluppare ulteriori misure volte
all'implementazione di politiche di
supporto ed alla creazione di un am-
biente più favorevole per gli studi dei
liberi professionisti. Cassa Forense
ha avuto l'intuizione, già da qualche
anno, di seguire questo percorso e di
contribuire al suo sviluppo nel paese,
costituendo la Commissione CF Lab
Europa che ha già promosso svaria-

te iniziative di sensibilizzazione sul
tema. La forte azione compulsiva che
Cassa forense sta svolgendo in tutte
le regioni è finalizzata a sensibiliz-
zare i responsabili della program-
mazione delle risorse comunitarie
affinché elaborino una nuova politica
programmatica che individui anche i
professionisti tra i destinatari delle
risorse e dei programmi in corso di
avvio per il periodo 2014-2020. Ciò
consentirà loro di usufruire di pre-

ziosi strumenti di supporto
(microcredito ai finanziamenti
a tasso agevolato per l'apertu-
ra di uno studio professionale,
voucher, crediti di imposta per
favorire le aggregazioni tra
giovani professionisti, incen-
tivi economici per agevolare
l'ingresso nella professione
di giovani meritevoli e in si-
tuazioni di disagio economico,
agevolazioni fiscali per l'inizio

dell'attività), già da tempo previsti
per le piccole e medie imprese. Ulte-
riore positivo effetto perseguito è un
migliore e più efficace inserimento
dei professionisti, e quindi degli av-
vocati, anche nell'ambito delle misu-
re attuative delle politiche di parità,
pure perseguite dalla strategia Eu-
ropa 2020: fornire eguali opportunità
per tutti, contro le barriere cultura-
li e le discriminazioni sociali. Tali
obiettivi, e relativi fondi, sono quindi
destinati alle donne, per offrire loro
pari possibilità, aiutarle a consegui-
re la parità reddituale e un miglior

equilibrio tra lavoro e vita privata,
privilegiando misure e interventi
tesi a conciliare vita professionale,
privata e familiare; ai giovani, per
potenziare la componente giovanile
nel mondo del lavoro, favorendo nuo-
ve occasioni di sviluppo che siano in
grado di valorizzare la dotazione e
la qualità di dette risorse umane; ai
disabili, per assicurare loro il pieno
e eguale godimento di tutti i diritti
e di tutte le libertà ed agevolare la
loro partecipazione in modo pieno
e affettivo alla società. Il tutto se-
guendo una strategia che persegue
la sistematica realizzazione delle
pari opportunità in tutte le sedi co-
munitarie e nazionali, per battere le
discriminazioni dovute non soltanto
al genere, ma anche all'età, alla disa-
bilità, all'origine etnica, alla lingua,
alla razza e, per la prima volta, anche
all'orientamento sessuale. Guardia-
mo con favore, quindi, all'approva-
zione definitiva alla Camera della
legge di Stabilità 2016, nella quale,
per sciogliere definitivamente ogni
dubbio e fugare ogni ritrosia, anche
delle regioni italiane, è stato inserito
un emendamento che sancisce senza
possibilità di equivoci che i piani di
attuazione della programmazione
dei fondi strutturali europei devono
essere estesi anche ai liberi profes-
sionisti.

Michelina Grillo - delegato
Cassa forense distretto di
Bologna - coordinatrice

Commissione CF Lab Europa
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Cassazione: necessaria la

V
V c i it a forfait

Conta il contratto di lavoro , non il singolo mandato

DI ANGELO COSTA

er l'avvocato dipen-
dente di un ente
pubblico non sarà
rilevante il singolo

contratto di mandato pro-
fessionale, ma il contratto
di lavoro parasubordinato
da cui traggono origine le
singole delibere di incarico
ed il conseguente rilascio
delle procure alle liti.

E sarà necessaria la for-
ma scritta del contratto
di lavoro parasubordinato
con l'ente, e tale forma non
potrà essere surrogata da
quella dei singoli atti di
esecuzione.

È quanto affermato dai
giudici della seconda se-
zione civile della Corte di
cassazione con la sentenza
n. 23511 dello scorso 17 no-
vembre.

I giudici di piazza Cavour
hanno altresì evidenziato
come il patrocinio legale
non possa ritenersi compre-
so nel rapporto di pubblico
impiego tra l'ente territo-
riale e il professionista nel
caso in cui questi non sia
inquadrato nel ruolo legale,
ma nel ruolo amministrati-
vo.

Inoltre, in tema di forma

in-ma scritta, /roll surrogabile f.la singoli atti di esecuzïorce

scritta ad substantiam dei
contratti della p.a., il re-
quisito risulta essere sod-
disfatto, nel contratto di
patrocinio, con il rilascio al
difensore della procura ai
sensi dell'art. 83 cod. proc.
civ., atteso che l'esercizio
della rappresentanza giu-
diziale tramite la redazione
e la sottoscrizione dell'atto
difensivo perfeziona, me-
diante l'incontro di volontà
fra le parti, l'accordo con-
trattuale in forma scritta,
rendendo cosi possibile
l'identificazione del conte-
nuto negoziale e i controlli
dell'Autorità tutoria (anche
in ossequio a un ormai con-
solidato orientamento giu-
risprudenziale: Cassazione,
sezione II, 5 maggio 2004,
n. 8500; Cassazione, sezio-
ne VI-3, 16 febbraio 2012,
n. 2266).

Pertanto si renderà ne-
cessaria la forma scritta del
contratto di lavoro para-su-
bordinato con l'ente pubbli-
co, avente ad oggetto la pre-
stazione di servizi, da parte
del dipendente dell'ente
stesso con funzioni ammi-
nistrative, di assistenza
e rappresenta in giudizio;
forma che non potrà essere
surrogata da quella dei sin-

goli atti di esecuzione, con-
sistenti nel conferimento, di
volta in volta, delle procure
alle liti.

La questione sottoposta
all'attenzione degli Er-
mellini prendeva le mosse
da un avvocato che aveva
convenuto in giudizio un
ente pubblico, ed asseriva
di aver ricevuto dall'ente
stesso diversi mandati con
i quali gli erano stati con-
feriti altrettanti incarichi
per l'espletamento di atti-
vità professionale di assi-
stenza e rappresentanza
giudiziale. L'ente osservava
che l'avvocato era inserito
nell'ambito dell'organiz-
zazione pubblicistica dello
stesso, poiché aveva pre-
stato l'attività lavorativa di
cui in causa all'interno del
servizio legale, alle dirette
dipendenze del responsa-
bile dell'Ufficio, pertanto
il rapporto doveva essere
qualificato come di pubblico
impiego.

-© Riproduzione riservata---
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Sono 120 gli avocati che hanno cambiato casacca
UN'INDAGINE CONDOTTA NEL2fl15
DALL'OSSERVATORIO
DILEGr1iLCOMMUNITŸ, IL QUOTIDIANO
ON-UNE DEDICATO AL MONDO
DEI SERVIZI LEGALI, CHE AFFARI
EFIN ANZARIPORTAIN ESCLUSIVA

SibillaDiPalmta

a nasci 3tdi nuove qF art up e il fermento
Lin inibito ta:À spinga no il fenomeno dei

tratte! i I ri ir ossia dcIpcassaggi odisocinegli
studi legali d'aífari. A sottolinearlo eun'inda-

ne conci atta dall'Osservatorio di Legalcom-
niurtity ( ili cctidiano ordine dedicato al mon-
tlo dei ivizil(,gali), concessa in csciusiv°a ad
Mi'-,ari e ikiiianra, secondo cui il ' Ol::, tic visto
oltre 120 cambi di "casacca". Per un látturato
"spostato " stim,~ibile in poco più di 75, milioni
di curo. Un rïsitlrcto che supera quello del
2014, che at ev già sc iato un record rispet-
to agli ultimi s tic i noi: +13,6% in termini di
numeroo di soci ii i tran sito e +9,3t', sul piano
dei valore dei rii avi. 5ccondt la , ic orca, resta
invece stabile il valore medio del fatturalo de-
terminato dal passaggio di un partner da
un'organizzazione a un 'altra, attestandosi an-
che nei 2015 a 600miia euro , Un fenomeno,
quello del cambio di studio , "che se lo scorso
anno è stato determinato soprattutto dagli iil-
umieffettidellaerisiche ivvvi ipíirtaiuatuna
sari' dioperazicini ciirini otturazione usser-
va T icola Di .rioiletto, dirado re 1i°galt ont:niu-
ruNt, "nel 2015 è invece dovuto in primo luo-
go a una ridefinizione del mercato con la
creazione di nuove insegne ". In base , i ll'lnda-
gine, infatti, quest'anno ha visto i'ascere 14

Nicola DI
Moffetta,
direttore della
rivista online
Legalcommu-
nity

start tip legali, nelle
quali è cnnlluito qua-
si tino sic tre dei soci
che ha cambiato stu-
dio. La pii irnportan-
te riguarda l'ap ertlcra
in Italia di i)eiitcn,s,
studio irgc_le clic con-
ta circa 7mila prules-
sionisti nel mondo. Il
cuiprogetto diespan-
sione è stato affidato
all'ex numero uno di
Dia Piper, Federico
Sutti che ha portato
con se alcuni soci del
suo vecchio studio.
'Al momento, Den-
tons ha una  truettira

di 21 professionistii, ma l'obiettivo ë , rrie are
nel giro diunpaio d'anni a una si n adrtï ili cir-
ca 80 persone . Quindi, c'è da .{tip seitarsi che
sarà tra i protagonisti dei lateral hiri; anche
nel corso del 2016", osserva Di !i linfe i ta, L'in-
dagine cita anche altre operazioni di start up,
tra le quali la fondazione delle boutique
Crea, in cui sono confluiti i dodici soci che in
precedenza lavoravano negli studi Caneva e

LE AREE al COMPETENZE PIU RICHINTE
Per l passaggio dl soci cx studi leä,: in %

CORPORATE M&A

FSCALITî.

BANCA E FINANZA
ANTITRUST E
REGOLAMENTA ' :E
LAVORO 7,®

INTERNET PROI , 6,2

CONTENZIOSI 5.0

IMMOBILIARE 5,0

ENERGIA 4r111

MERCATO DEL DEBI' 3,2

10,4

12,8

Assocïatï, Ç`rw e Mia, e Amtf, creata da Alber-
to Crivelli, Michele C;ioffre, Tommaso Ferra-
rio e G iaii i dii>po tichiaffiiio.

A slain,ere il ki tac ap 'rtïring è però anchelavi-
var i F is st2; t ron te del ta  : ( ch e 1iarappresentato
citta il 13"„ dei totl,lc dei passaGgi di soci da
stiid:(ja studio, il seci?ndo  etttarepiù attratti-
vo dopo il corporate m&a). "considerato un
comparto a i(,) rtepaotenzïaiiw di crescita". L'in-
daeine stiito litiea comela sede italiana diLin-
klliu rs, i;IÚdata da AndreaArosip, ha deciso
di i i i\ es iire nel taxe dando vita a uri team gui-
dato da Luca dal Cerro in arrivo da Tremonti
Vitali I',oinagnoli I?iccardï, Stessa decisione è
siaili l>resa ciccLra, studio guidato da Giovanni
Lega che ha creato una pra,tice di diritto tribu-
tario ail.ida i tiio I, i a1 l i, t. e:,.  :ti rr,inesi e A:csncia-
ti, Giulio Azraretto e Alatteo Moretti, Dando
infine uno sguardo aglistiidiciltehaiino preso
più soci nel corso dëli'at-cno "va segnalato
d'iïrso t:att Pavcsi Bianchi che ha visto tre
nuo,tí trt;re  s i p c rrwenpenti da Pavesi t; i i ii 1't=r-
zoni, t iltre -i Ma Pi per, che si e conft rn iato tra
la. reait t più atuattiue; qui sono infatti sbarcati
Francesco De Gennaro, Ale-,sandtu Lanzi e
Luca Magrini da Ashurst e Luciano \ ;o:ri llo
da 1ToganLoveils", conclude D i
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Commercialisti, a Brescia la scuola d'Alta formazione
E nata a fine novembre a Brescia la Scuola di Alta

formazione della Lombardia per Dottori com-
mercialisti ed Esperti contabili. Un percorso di forma

-zione permanente, natodall'acccirdri uai1 ordinilom-
bardi, e presieduto da Alberto Carrara, presidente
dell'ordine di Bergamo. La scuola sarà retta da un Co-
mitato di cinque componenti e a ; ra uri comitato scien-
tifico costituito da proiesionisti e docentiuniversitarï,

«Ho grandi aspettative e suaso multo orgoglioso di
questo polo di formazione tanto importante che si af-
fianca a quello già esistente di M lano », ha detto il presi-

dente dell'Ordine cdi ilergamo,Alberto Carrara, neo pre-
sidente della Sa£ V'ogl i amo permettere al nostri profes-
sionistidipoter accedere aunaformazione di alta quali-
tà direttamente sul territorio, combinando le esigenze
di prossimità e di competenza, perché crediamo che
l'impegno concreto nella formazione dei professionisti
sia la risposta chepiü di tutte cipermetterà di non arre-
trare davanti alla crisi ma di espanderci verso nuove e
diverse oppurtuttità, offrendo anche ai giovani nuovi
ambiti di ct ività del quali occu (a„ b.)

Commercialisti Pagina 35



Secondo il Consiglio di stato si tratta di decisione che rientra nella cliscrezionalíta

Dipendenti ma non mediatori
p. a. può ' negare ssi ilit' di avere l'incarico

Di ANTONIO

CICCIA MESSINA

E ALESSIO UBALDI

egare al dipendente
pubblico la possibili-
tà di assumere l'in-
carico di mediatore

civile non può ritenersi una

decisione illegittima trattan-
dosi di scelta rimessa alla
discrezionalità dell'ammini-
strazione. Lo ha stabilito la
terza sezione del Consiglio di
stato con la sentenza n. 3843,
depositata il 4 agosto 2015.

Nel caso concreto, un gra-
duato (assistente capo) della
polizia ha chiesto di essere
autorizzato allo svolgimento
dell'attività di «mediatore
civile». L'amministrazione
di appartenenza ha rigettato
l'istanza, ritenendo l'attività
di conciliatore incompatibile
con il servizio pubblico rico-
perto.

Il dipendente ha, dunque,
adito il tribunale ammini-
strativo regionale al fine di
ottenere l'annullamento del
diniego. Tra vari argomenti,
il ricorrente ha sottolineato

l'assenza di profili di incom-
patibilità tra l'attività di me-
diatore e quella assunta alle
dipendenze della p.a. nonché,
in ogni caso, il carattere sal-
tuario e non
continuativo
dell'impiego
«in aggiun-
ta».

Il Tar, nel
dar seguito
alle ragioni
del lavo-
ratore, ha
accolto la
domanda
annullan-
do il prov-
vedimento
impugnato.
Secondo il
tribunale,
infatti, l'assunzione - formale
e astratta - della qualifica di
«mediatore civile» non incor-
re in alcuna incompatibilità;
non comporta, di per sé, al-
cuna interferenza con il ser-
vizio; e non pone problemi
di opportunità. Nondimeno
- hanno spiegato i giudici di
primo grado - eventuali criti-

cità possono derivare in virtù
delle peculiarità della singo-
la controversia da mediare,
motivo per cui è necessario
che il giudizio autorizzatorio

dell'amministrazione operi
«case by case». In altri ter-
mini, l'eventuale stato di in-
compatibilità non scattereb-
be in automatico con la mera
assunzione della qualifica di
mediatore, bensì con l'accet-
tazione di un incarico riferito
a una determinata lite.

Di tutt'altra opinione si è

mostrato il consiglio di stato,
adito con ricorso in appello.
Secondo il supremo conses-
so, infatti, la decisione sul se
autorizzare o meno l'incari-

j co di mediatore
è rimessa alla
piena discrezio-
nalità dell'am-
ministrazione di
appartenenza.
La rappresenta-
zione offerta dal
Tar, invero, non
è coerente con il
corredo norma-
tivo che regola
l'attività del
mediatore, i.e.
la legge delega
(cfr. art. 60, leg-
ge n. 69/2009), il
decreto delegato

(dlgs n. 28/2010) e il relativo
regolamento attuativo (dm n.
180/2010).

La mediazione - hanno
spiegato i giudici capitolini -
«deve essere svolta da appo-
siti organismi "professionali
e indipendenti, stabilmente
destinati all'erogazione del
servizio di conciliazione" av-
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valendosi di personale dotato
di una specifica formazione e
retribuito». È vero che l'art.
6, comma 4 del regolamento
apre alla possibilità che le
funzioni di mediatore siano
svolte da pubblici dipenden-
ti. Tuttavia l'assunzione, in
concreto, di siffatto ruolo
non può discendere da una
generalizzata autorizzazione
legislativa, l'amministrazio-
ne di appartenenza dovendo
intercedere tramite valuta-
zioni che tengano conto della
mission istituzionale e delle
caratteristiche organizzative
sue proprie.

In conclusione, secondo Pa-
lazzo Spada, non si può giu-
dicare illegittima la posizione
assunta dall'amministrazio-
ne che ritenga opportuno non
autorizzare i propri agenti e
funzionari ad assumere la
qualità di mediatore. Trat-
tasi, beninteso, di valutazio-
ni discrezionali rispetto alle
quali - così conclude la sen-
tenza - «la stessa ammini-
strazione potrebbe in futuro
decidere diversamente».

-© Riproduzione riservata
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